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Automotive: il Piemonte mantiene il
primato nazionale per numero di
imprese
 24 Ottobre 2022   admin   piemonte   0

Presentata questa mattina presso il Centro congressi del MAUTO l’edizione 2022
dell’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana, indagine realizzata dalla
Camera di commercio di Torino  e da ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica).

“Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato nazionale in crescita del 16,7%, ma oggi
per le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide: alti costi energetici e delle
materie prime, crisi internazionale e soprattutto accelerata transizione ecologica,
nonostante il posizionamento prevalente rimanga ancora sui motori tradizionali (73,8%) –
spiega il Presidente della Camera di commercio di Torino Dario Gallina. – Per questo le
nostre imprese cercano soluzioni, vendendo di più all’estero , investendo in innovazioni
di prodotto e cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, spesso difficili da
trovare: cautela e prudenza caratterizzano in ogni caso le prospettive per l’anno in corso”.

Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica): “Anche l’export della componentistica ha visto nel 2021
un netto recupero (+15,4%), con un rallentamento nella seconda parte dell’anno per via
del protrarsi della crisi dei semiconduttori, delle materie prime e della logistica. Nel 2022,
gli effetti di instabilità legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una frenata. Per
traguardare le sfide della transizione energetica, le nostre imprese, da quest’anno,
possono contare anche sulle misure del fondo automotive, in particolare gli interventi di
politica industriale come i contratti di sviluppo e gli accordi di innovazione, che agevolano
i programmi di investimento delle imprese”.

Il Piemonte mantiene il primato nazionale per numero di imprese (il 33,3%),
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immediatamente seguito da Lombardia (il 27%), Emilia-Romagna (il 10,4%) e Veneto (il
8,8%).

In Piemonte il fatturato generato dalla componentistica nel 2021 è stato pari a 17,6
miliardi di euro (il 32,5% del totale nazionale), con oltre 58.600 addetti (il 34,9%). Rispetto
all’anno precedente, il fatturato ha dato segni di recupero (+16,8%), mentre gli addetti
sono risultati tendenzialmente stabili.

Anche per il Piemonte la crescita è stata trasversale a tutti i segmenti della filiera. Le
variazioni di maggior crescita sono state registrate dalla subfornitura, che nel 2020 aveva
sofferto con particolare enfasi la crisi del mercato, e dalle imprese di E&D.

 

La filiera automotive nel 2021

All’edizione del 2022 dell’Osservatorio hanno partecipato 454 imprese, con un tasso di
restituzione del 20,9% e un totale di rispondenti al secondo anno di partecipazione pari al
60,3%, a riprova dell’interesse che questa attività di ricerca riveste fra gli operatori del
settore.

 

Dinamiche del fatturato

Il saldo tra le dichiarazioni di aumento e quelle di decremento del fatturato 2021 è
risultato pari al +65%: sono l’80% le attività che dichiarano un giro d’affari in espansione,
a fronte del 15% che registra una riduzione. La ripresa ha riguardato in modo pervasivo
tutte le categorie, ma è risultata più modesta per il segmento dei sistemisti e modulisti
che aveva manifestato le maggiori difficoltà nel 2020.

In Piemonte le imprese che dichiarano un aumento del fatturato rispetto al 2020 sono
l’81%, a fronte del 16% che ha invece registrato una diminuzione.

 

Propensione all’internazionalizzazione

Nel 2021 si è assistito ad una forte ripresa degli scambi internazionali, ma le vicende
economico-politiche del 2022, come il rincaro dei prezzi delle materie prime, i costi della
logistica, il prolungarsi della crisi dei semiconduttori e il conflitto Russia/Ucraina, non
fanno sperare in un vero e proprio cambio di direzione.

Il 78,3% delle imprese (il 78,8% in Piemonte), dato migliore dell’ultimo quinquennio, vende
i propri prodotti sui mercati esteri . Aumenta anche la percentuale di fatturato
derivante dall’export, che nel 2021 si attesta in media al 41,8% (era il 37,8% nel 2017).

 

Relazioni con Stellantis

Nel 2021 il 72,9% delle imprese risulta avere Stellantis nel proprio portafoglio clienti
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(l’80,6% in Piemonte). In calo, la quota di fatturato generato dalle vendite a Stellantis, pari
al 40,7% in Italia (era il 41,7% nel 2020), mentre registra un aumento a livello piemontese
(dal 47,4% del 2020 al 49,6%).

Vale invece il 59,3% l’incidenza del fatturato proveniente da altri costruttori, soprattutto
OEM tedeschi, francesi (escluso Stellantis) e americani. Di minor rilevanza il rapporto con
le case costruttrici asiatiche.

Il 66% delle imprese intravede nella costituzione del nuovo colosso industriale
un’opportunità (solo il 59% in Piemonte); tra le preoccupazioni, soprattutto in Piemonte, i
possibili cambiamenti rispetto al baricentro decisionale e la diminuzione dei volumi della
fornitura. Si mantiene alto, per il secondo anno consecutivo, il numero di imprese che ha
dichiarato di non saper esprimere un giudizio sull’impatto dell’avvenuta fusione (il 58%),
segno tangibile del perdurare dell’incertezza di un’operazione con sinergie in corso di
sviluppo.

 

I trend tecnologici

L’accelerazione della domanda e della produzione di veicoli elettrici e ibridi avutasi nel
2021 e le prospettive positive per una diffusione progressiva dei powertrain elettrificati
obbligano tutti gli attori della filiera a confrontarsi con la transizione in atto.

La percentuale dei fornitori che si definiscono con un buon posizionamento sul comparto
dei motori benzina e diesel permane alto (il 73,8% dei rispondenti), come consistente è la
quota per le alimentazioni a metano e/o GPL (il 40,1%).

Il posizionamento sui powertrain elettrici ed ibridi è significativo per il 37,6% delle
imprese mentre sulle fuel cells ha un posizionamento di rilievo il 20,6% delle rispondenti.

Dopo il lieve calo riscontrato nel 2020, torna ad ampliarsi la partecipazione della filiera a
progetti di sviluppo di nuovi powertrain: considerando il triennio 2019-2021 aumenta il
coinvolgimento sia per il powertrain elettrico (il 29,4%), sia per quello ibrido (30,3%), ma
soprattutto incrementa la quota di imprese che ha preso parte a progetti di riduzione
delle emissioni su motore a combustione interna, attraverso nuovi materiali e
alleggerimento del peso dei veicoli (il 25,2%). A sottolineare il crescente interesse per le
fuel cell, arriva al 15,6% la porzione di realtà aziendali che hanno aderito a progetti che
sviluppano questa tecnologia.

Addetti, competenze e nuovi fabbisogni

Aumentano le imprese con personale interno laureato, passate dall’84% del 2017 all’88%
del 2021, ma questo non ha comportato un incremento della forza lavoro
specificatamente impiegata in ricerca e sviluppo. Per i prossimi cinque anni le imprese
segnalano un diffuso bisogno di nuove figure professionali, da destinare in particolare ai
processi produttivi (il 62% delle aziende), all’automazione e sistemi meccatronici (il 53%),
ai prodotti e materiali (il 48%), nonché alla sostenibilità ambientale (il 47%).

R&S

Le imprese che hanno investito nell’anno 2021 in R&S sono il 67%, in progressiva
diminuzione nel triennio; il calo ha interessato tutte le categorie di fornitura, a eccezione
di alcuni segmenti, quali gli E&D, che tornano ai livelli del 2019. Cala nell’ultimo anno
anche la quota di addetti in R&S, benché si rilevi una maggiore proiezione verso
l’innovazione di prodotto (il 55% a fronte del 40% dell’anno precedente) e una più forte
apertura a forme di collaborazione nelle attività di ricerca, specie con altre imprese.
Nell’ultimo triennio, le motivazioni che principalmente hanno ostacolato l’innovazione
sono i costi troppo alti (per il 25,3% delle imprese con grado di importanza elevato),
l’instabilità della domanda (per il 24%) e la carenza di personale qualificato (per il 22,5%).
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La domanda di policy da parte delle imprese

Quanto alle misure di sostegno alla filiera automotive intraprese finora dalle istituzioni
pubbliche, per le imprese nel recente passato sono risultate efficaci soprattutto le
iniziative di digitalizzazione e innovazione delle imprese (Piano transizione 4.0) e
l’estensione della CIG, che ha svolto un ruolo fondamentale nel supportare il sistema
produttivo italiano nel periodo più acuto della crisi.

Con il ritorno alla normalità, si richiedono soprattutto iniziative dirette al contenimento
dei costi dell’energia elettrica (l’82% degli operatori), progetti di digitalizzazione e
innovazione (il 71%), nonché gli interventi specifici diretti a R&S (il 67%).

Per il 53% permane la necessità di incentivi alle immatricolazioni per supportare la
domanda. In un quadro di ritardo nazionale nello sviluppo delle infrastrutture di ricarica
per le auto elettriche rispetto ai principali Paesi europei, il 46% individua la priorità di
incentivi in tale ambito.

L’articolo Automotive: il Piemonte mantiene il primato nazionale per numero di imprese
proviene da Quotidiano Piemontese.
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`Fransizíonc
Auto, il 40% della filiera
orientato ai motori puliti —p.19

Componentistica auto, già il 40%
della filiera è orientato ai motori puliti

Industria

Oltre i170% delle imprese
lavora però sulle propulsioni
a diesel e a benzina

La percentuale di aziende
che ha investito in R&S è pari
al 67%, in calo progressivo

Filomena Greco
TORINO

Alla sfida della rirconversione indu-
striale si affianca lo stress sui mar-
gini operativi indotta dalla carenza
di semiconduttori e dai rincari di
materie prime, gas ed energia. Per
la componentistica auto Made in
Italy - la seconda per volumi in Eu-
ropa, dopo l'industria tedesca - il
percorso a ostacoli iniziato nel 2020
registra una ripresa nel 2021 ma un
rallentamento nel 2022 e, in pro-
spettiva, nel 2023. A dirlo è lo studio
dell'Osservatorio sulla componen-
tistica automotive realizzato da An-
fia e Camera di commercio di Torino
su una base rappresentata da 450
aziende italiane, per oltre un terzo
concentrate in Piemonte.

Più del 70% delle imprese della fi-
liera automotive italiana lavora in
prevalenza sui motori diesel e a ben-
zina, mala quota di chi è «fortemen-
te orientato» su propulsione elettri-
ca e ibrida sfiora il 40% (37,6%), ac-
canto ad un 20,6% focalizzato su

idrogeno e fuel cells. «La transizione
delle nostre imprese - sottolinea
Marco Stella, a capo del Gruppo
Componenti di Anfia - è un processo
che richiede strumenti di politica in-
dustriale di facile attuazione e un
impegno diffuso per sostenere le
aziende. Con il nuovo Governo dob-
biamo mantenere alta l'attenzione

sulla reale applicabilità degli stru-
menti in campo, a partire da con-
tratti di sviluppo e accordi di inno-
vazione, ed essere pronti a modifi-
carli in corsa se necessario».

I12022 segna il passo dal punto
di vista della produzione: il nume-
ro di autoveicoli realizzati in Italia
nel primo semestre dell'anno è sce-
so del 15,7%, mentre il 2021 aveva
recuperato il 2,4% di volumi sul-
l'anno del Covid. In previsione, il
2022 si chiuderà con 73omila auto-
veicoli, in calo dell'8,7% sull'anno
scorso a fronte di una media euro-
pea del -2,1%. L'Italia dunque ral-
lenta più di quanto faccia l'Europa
e si porta dietro un gap pesante ri-
spetto al 2019. In questo contesto,
diminuisce la "dipendenza" delle
imprese dal Gruppo Stellantis, con
il 59,3% del fatturato proveniente
da altri costruttori, soprattutto te-
deschi, francesi e americani. Cosa
che invece non accade in Piemonte
dove Stellantis ha visto aumentare
il suo peso, dal 47,4% del 2020 al
49,6%, sul fatturato delle aziende
del comparto automotive.
Lo studio conferma alcune ten-

denze emerse negli anni scorsi - la
forte spinta verso l'internazionaliz-
zazione, ad esempio, con il 78,3%
delle imprese esportatrici, dato mi-

gliore dell'ultimo quinquennio, e
una percentuale di fatturato deri-
vante dai mercati esteri salito al
41,8% dal 37,8% del 2017 - ma fa
emergere un meccanismo di rallen-
tamento degli investimenti in ricer-
ca e sviluppo che preoccupa. «Le
imprese che spingono su Ricerca e
Innovazione sono ancora troppo
poche, servono azioni di sistema -
evidenzia il presidente della Camera
di Commercio di Torino Dario Galli-
na - ma è importante che, di fronte
alle emergenze legate alla guerra e
alla crisi energetica, le aziende non
adottino visioni a corto raggio ma si
orientino verso strategie di medio
periodo». La percentuale di imprese
che dichiara di aver investito in R&S
è pari al 67%, in progressiva dimi-
nuzione nel triennio, anche se sul-
l'innovazione di prodotto la rileva-
zione ha messo in evidenza un vero
e proprio salto, con una quota di
aziende passata dal 40 al 55%. Le
imprese dell'automotive hanno ac-
quisito una maggiore disponibilità
a forme di collaborazione nelle atti-
vità di ricerca. In questo spazio si
gioca un ruolo importante il Poli-
tecnico di Torino che sta seguendo
il progetto del Polo dedicato alla
mobilità sostenibile di Mirafiori, in
collaborazione con il Competence
Center 4.0. «Abbiamo avviato un
percorso di grande trasformazione
delle competenze dei nostri inge-
gneri - spiega il rettore Guido Sa-
racco - e stiamo sostenendo percor-
si di ricerca applicata che puntano a
coinvolgere le Pmi per accelerare
l'innovazione tecnologica».
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Nel 2022 la produzione
segna il passo: nei sei
mesi il numero di vetture
realizzate in Italia
è sceso del 15,7%
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ELETTROSHOCK
La transizione ecologica in Piemonte mette a rischio 2G mila lavoratori impiegai i sui motori diesel e benzina

il settore della componentistica automotive lancia l'allarme al governo: "Così in pericolo il futuro delle imprese"

IL CASO

CLAUDIA LUISE

entiseimila addetti
che lavorano esclu-
sivamente per rea-
lizzare motori a die-

sel e benzina a rischio in Pie-
monte e ancora troppo poche
aziende che stanno avviando
la transizione verso l'elettri-
co. Sono questi i problemi
per la componentistica auto-
motive in regione se si ferma
la produzione di motori a
combustione interna nel
2035, come vuole l'Europa,
senza mettere in campo misu-
re per agevolare il processo.
In totale in Italia le persone
occupate su queste produzio-
ni che dovranno essere ab-
bandonate sono 70mila. E, se-
condo i dati emersi dall'Os-
servatorio sulla componenti-
stica automotive italiana del-

la Camera di commercio di
Torino e dell'Anfia, il 78,8%
delle imprese è ancora legato

ai motori tradizionali, anche
se l'attenzione per il power-
train elettrico (il 29,4%) e
per quello ibrido (30,3%) è
in crescita. Il 15,6% di azien-
de ha aderito a progetti che
sviluppano tecnologia fuel
cell. Analizzando competen-
ze e fabbisogni, l'Osservato-
rio rileva che per i prossimi 5
anni le imprese segnalano un
diffuso bisogno di nuove figu-
re professionali, da destinare
in particolare ai processi pro-
duttivi (il 62%), all'automa-
zione e sistemi meccatronici
(il 53%), ai prodotti e mate-
riali (il 48%), alla sostenibili-
tà ambientale (il 47%).
In totale sono oltre 2.200

le imprese della filiera italia-
na dell'automotive, con ol-
tre 168.000 addetti, numero
sostanzialmente stabile ri-

spetto al 2020 e un fatturato
netto nel 2021 pari a 54,3 mi-
liardi, in crescita del 16,7%.
Il Piemonte mantiene il pri-
mato nazionale per numero
di imprese (i133,3%), imme-
diatamente seguito da Lom-
bardia (il 27%) ed Emi-

33,3
La percentuale

di imprese piemontesi
dell'automotive

sul totale nazionale

78,8
La percentuale
delle aziende
ancora legata

al motore tradizionale

lia-Romagna (il 10,4%). Nel-
la nostra regione il fatturato
generato dalla componenti-
stica nel 2021 è stato pari a
17,6 miliardi (il 32,5% del
totale nazionale), con oltre
58.600 addetti (il 34,9%).
Rispetto all'anno preceden-
te, il fatturato ha dato segni
di recupero (+ 16,8%), men-
tre gli addetti sono risultati
tendenzialmente stabili.
«Ma oggi per le imprese del-
la filiera si moltiplicano le
sfide: alti costi energetici e
delle materie prime, crisi in-
ternazionale e accelerata
transizione ecologica. Caute-
la e prudenza caratterizza-
no le prospettive per l'anno
in corso», afferma il presi-
dente della Camera di com-
mercio Dario Gallina.
Una sponda può arrivare

dal neo ministro all'Ambien-
te Gilberto Pichetto. Marco
Stella, presidente del Grup-
po Componenti Anfia, ricor-
da che «le imprese, da que-
st'anno, possono contare sul-
le misure del fondo automo-
tive, in particolare gli inter-

venti di politica industriale
come i contratti di sviluppo
e gli accordi di innovazione,
che agevolano i piani di inve-
stimento». Interventi a cui
ha lavorato proprio il mini-
stro, prima era al Mise.
«Esponenti dello scorso go-
verno - sottolinea Stella rife-
rendosi a Pichetto e a Gior-
getti - proseguono l'attività
in questo governo con un la-
voro che ha portato alla crea-
zione del fondo per l'auto-
motive e ha rimesso il setto-
re al centro. Adolfo Urso ha
sempre seguito le imprese e
sarà capace di interpretare
la delicatezza del dossier. La
dotazione del fondo è rile-
vante ma va articolata, dob-
biamo chiedere lo sforzo al
governo di orientarlo man
mano che la complessità del
momento ci presenta sfide
diverse. Siamo in un periodo
pionieristico, il legislatore
deve mettere a disposizione
degli strumenti che aiutino
le imprese a ricostruire il pro-
prio futuro».—
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EXPORT DA RECORD

La produzione
diretta all'estero
supera il 78070

Il 78,8% delle aziende
piemontesi della compo-
nentistica automotive
esporta i propri prodot-
ti, dato migliore dell'ulti-
mo quinquennio. Aumen-
ta anche la percentuale
di fatturato derivante
dall'export, che nel 2021
si attesta in media al
41,8% (era il 37,8% nel
2017). Nel 20211'80,6%
delle imprese risulta ave-
re Stellantis nel proprio
portafoglio clienti. In au-
mento, per il Piemonte,
la quota di fatturato ge-
nerato dalle vendite a
Stellantis, pari al 49, 6%
(era i147,4% nel 2020).
Il 59% delle imprese
considera un'opportuni-
tà la fusione avvenuta.
Vale invece i159,3% l'in-
cidenza del fatturato
proveniente da altri co-
struttori. —

DRIPRTMONE RISERVATA

DARIO GALLINA

PRESIDENTE
CAMERA DI COMMERCIO

La linea
di produzione
della 500
elettrica
a Mirafiori

Cautela e prudenza
caratterizzano
le prospettive
per l'anno in corso
le sfide sono troppe

Stella (Anna): "Il fondo
per l'auto sostiene

i piani cli investimento
per la transizione"

)SI10CK
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Rivoluzione elettrica tabù
per tre quarti dell'indoUo
Analisi della Camera di commercio, buona parte delle imprese ancora legate a motori diesel e benzina
La specialità della casa? Ancora rogate sui temi di attualità (e del no nei vecchi motori endotermici to di motorizzazioni elettriche o
benzina e diesel. Lo dicono quasi futuro) da Anfia e Camera di Com- il loro settore predominante, men- ibride (i137,6%) e le aziende che si
74 aziende su cento della filiera mercio di Torino. Per la precisio- tre rappresentano una minoranza occupano di fuel cells, ferme a po-
della componentistica auto, inter- ne, sono il 73,8% le realtà che vedo- quelle che si occupano soprattut- co più del 20%.

di Massimiliano Sciullo
a pagina 2

Rivoluzione elettrica
nell'indotto in bilico

tre imprese su quattro
Analisi della Camera di Commercio, solo il 38% del comparto si occupa
di motori "green". Aumenta la dipendenza dalle commesse di Stellantis
di Massimiliano Sciullo
La specialità della casa? Ancora ben-
zina e diesel. Lo dicono quasi 74
aziende su cento della filiera della
componentistica auto, interrogate
sui temi di attualità (e del futuro) da
Anfia e Camera di Commercio di To-
rino. Per la precisione, sono il 73,8%
le realtà che vedono nei vecchi mo-
tori endotermici il loro settore pre-
dominante, mentre rappresentano
una minoranza quelle che si occupa-
no soprattutto di motorizzazioni
elettriche o ibride (il 37,6%) e le
aziende che si occupano di fuel
cells, ferme a poco più del 20%.
Per un settore automotive che cor-

re sempre più velocemente verso il
futuro "green", insomma, la situazio-
ne sembra complessa: da un lato le
scadenze fissate dall'Europa, dall'al-
tro una filiera che sembra arrancare
per rimanere al passo. E visto che un
terzo delle industrie della compo-
nentistica ha casa in Piemonte (733

su 2202), il tema è piuttosto sentito,
a Torino e dintorni, dove gli addetti
sono 58.600 e il fatturato è di 17,6 mi-
liardi di euro.
Anche perché, sempre per rima-

nere all'ombra della Mole o quasi, il
legame con Stellantis sta vivendo
un momento decisamente particola-
re, in terra sabauda. Mentre nel re-
sto d'Italia, infatti, si sta facendo
strada la diversificazione, qui i con-
tatti si fanno più stretti che in passa-
to. Nel resto della Penisola si è scesi
da una quota di fatturato 2021 del
41,7 al 40,7% per quanto riguarda i
rapporti con la ex Fiat, mentre in Pie-
monte si è saliti dal 47,4 al 49,6%. Il
gruppo nato dalla fusione tra Fca e
Psa, nel Paese, è nel portafoglio
clienti del 72,9% delle aziende di
componentistica, mentre nella re-
gione che ha dato i natali all'auto si
sale all'80,6%. «Una ragione in più
commenta Federico Bellono, della
Cgil Torino — per dare gambe e acce-

lerare gli impegni assunti sul riciclo
delle auto e investire su nuovi pro-
dotti per Mirafiori». «C'è un grande
ritardo sui nodi della transizione
ecologica -- aggiunge — : un quarto
delle imprese ha affrontato la pan-
demia riducendo l'occupazione e i
mesi che abbiamo davanti saranno
terribili. Bisogna evitare che a paga-
re siano di nuovo i lavoratori».

Proprio la fusione tra l'eredità
Fiat e i francesi, in particolare, ha ge-
nerato reazioni contrastanti nella fi-
liera: se il 66% ha ritenuto questa
operazione un'opportunità, resta
un 34% che la giudica una problema-
tica. E tra i timori più diffusi ci sono i
possibili cambiamenti rispetto al ba-
ricentro decisionale e i cambiamen-
ti (in negativo) sui volumi di fornitu-
ra. Tra i lati positivi, invece, le com-
petenze dell'impresa e la presenza
del grippo su più mercati.
Per recuperare il terreno perduto

non mancano le iniziative: nel trien-

nio 2019-2021 il 29,4% le imprese ha
preso parte a progetti per lo svilup-
po di motori elettrici (erano il 27,1
dal 2018 al 2020), mentre sono salite
dal 26,7 al 20,3% quelle che hanno
preso parte a progetti legati al po-
wertrain ibrido. Chi resta alle moto-
rizzazioni tradizionali, però, guarda
avanti: un 25,2% (era i 120) ha parteci-
pato a progetti per ridurre le emis-
sioni. Resta però forte il fabbisogno
di competenze: il 62% delle imprese
lamenta carenze di figure per i pro-
cessi produttivi, il 53% per automa-
zione e sistemi meccatronici e il 47%
perla sostenibilità ambientale.

«Il 2021 si era chiuso in ripresa —
dice Dario Gallina, presidente della
Camera di Commercio — ma oggi
perla filiera si moltiplicano le sfide,
tra costi energetici e delle materie
prime». «Nel 2022 gli effetti di insta-
bilità legati al conflitto in Ucraina
potrebbero portare a una frenata»,
conclude Marco Stella, presidente
del grippo componenti Anfia.
CRIP no DU Dona rtis Rn VA A
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Vecchio stile
In Piemonte tre
imprese
automotive
su quattro
hanno in piedi
progetti legati
ai motori diesel
o benzina
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73,8%
Legrtl berazIna o diesel
Secondo la ricerca di Anfia e
Camera di Commercio, il
73,8% delle imprese
dell'indotto auto è in qualche
modo legato ai motori di
vecchia generazione
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regione ¡1 49,6% delle
imprese fornisce il gruppo
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58.600
In Piemonte il comparto dà
lavoro quasi a 59 mila
persone e fattura circa17,6
miliardi di euro ogni anno.
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OSSERVATORIO ANFdA

Svolta green:
nella filiera
dell'auto avanti
a rilento
1. La svolta green della fi-
liera italiana dell'automoti-
ve è iniziata, ma la transi-
zione procede ancora lenta-
mente. 1173,8% delle impre-
se della componentistica è
ancora legato ai motori tra-
dizionali, anche se l'atten-
zione per il powertrain elet-
trico (il 29,4%) e per quello
ibrido (30,3%) è in crescita.
I115,6% di aziende ha aderi-
to a progetti che sviluppa-
no tecnologia fuel cell.
E un quadro in chiaroscu-

ro quello che emerge
dall'Osservato-
rio sulla com-
ponentistica
automotive ita-
liana della Ca-
mera di com-
mercio di Tori-
no e dell'Anfia,
presentato al

Mauto. E sull'argomento è
intervenuto anche il neo
ministro dell'Ambiente e
della Sicurezza energetica
Gilberto Pichetto che ha ri-
cordato l'impatto delle de-
cisioni Ue sul settore: «L'Ita-
lia è per la neutralità tecno-
logica». Sono oltre 2.200 le
imprese della filiera italia-
na dell'automotive, con ol-
tre 168.000 addetti, nume-
ro sostanzialmente stabile
rispetto al 2020 e un fattura-
to netto nel 2021 pari a 54,3
miliardi di euro, in crescita
del 16,7%. Nei prossimi cin-
que anni avranno bisogno
di nuove figure professiona-
li, da destinare ai processi
produttivi (62%), all'auto-
mazione e sistemi mecca-
tronici (53%), ai prodotti e
materiali (48%), alla soste-
nibilità ambientale (47%).

Rese etnica, Titar prende tempo
Grandi cod divisi, slitta il cala

1

Data

Pagina

Foglio

25-10-2022
19

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 25/10 - 31/10 Pag. 13



Focus Il quadro in chiaroscuro della Cdc di Torino e dell'Anfia

Componenti auto:
1173% delle imprese
è ancora legato
a motori tradizionali

La transizione all'elettrico
procede lentamente
Sono 2.200 le aziende
e 168mila gli addetti
TORINO. La svolta green della fi-
liera italiana dell'automotive è
iniziata, ma la transizione pro-
cede ancora lentamente. Il
73,8% delle imprese della com-
ponentistica è ancora legato ai
motori tradizionali, anche se
l'attenzione per il powertrain
elettrico (il 29,4%) e per quello
ibrido (30,3%) è in crescita. Il
15,6% di aziende ha aderito a

progetti che sviluppano tecno-
logia fuel cell. E un quadro in
chiaroscuro quello che emerge
dall'Osservatorio sulla compo-
nentistica automotive italiana
della Camera di commercio di
Torino e dell'Anfia, presentato
al Mauto. E sull'argomento è in-
tervenuto anche il neo mini-
stro dell'Ambiente e della Sicu-
rezza energetica Gilberto Pi-

chetto Fratin che ha ricordato
l'impatto delle decisioni Ue sul
settore: «L'Italia è per la neutra-
lità tecnologica».

II punto. «Bisogna coniugare
l'obiettivo ambientale con le
necessità produttive, economi-
che, e anche sociali» che -ricor-
da Pichetto- hanno un impatto
rilevante per l'Italia. Sono oltre
2.200 le imprese della filiera ita-
liana dell'automotive, con ol-
tre 168.000 addetti e un fattura-
to netto nel 2021 pari a 54,3 mi-
liardi di euro, in crescita del
16,7%. Nei prossimi cinque an-
ni avranno bisogno di nuove fi-
gure professionali, da destina-
re ai processi produttivi (62%),
all'automazione e sistemi mec-
catronici (53%), ai prodotti e

materiali (48%), alla sostenibili-
tà ambientale (47%). «I12021 si
era chiuso in ripresa, con un fat-
turato in crescita del 16, 7%, ma
oggi per le imprese della filiera
si moltiplicano le sfide: alti co-
sti energetici e delle materie
prime, crisi internazionale e ac-
celerata transizione ecologica.
Cautela e prudenza caratteriz-
zano le prospettive per l'an-
no», afferma il presidente della
Camera di commercio di Tori-
no, Dario Gallina.
«Anche l'export della compo-

nentistica ha visto nel 2021 un
netto recupero (+15,4%), con
un rallentamento nella secon-
da parte dell'anno per il pro-
trarsi della crisi dei semicon-
duttori, delle materie prime e
della logistica» spiega Marco
Stella, presidente del Gruppo
Componenti Anfia. Nel 2021 il
72,9% delle imprese ha Stellan-
tis nel portafoglio clienti,
1'80,6% in Piemonte. In calo, la
quota di fatturato generato dal-
le vendite a Stellantis, pari al
40,7% in Italia (era i141, 7% nel
2020), mentre registra un au-
mento in Piemonte (dal 47,4%
del 2020 al 49,6%). Vale invece
il 59,3% l'incidenza del fattura-
to proveniente da altri costrut-
tori, soprattutto tedeschi, fran-
cesi (escluso Stellantis) e ameri-
cani. Di minor rilevanza il rap-
porto con le case asiatiche.
Un'indagine di McKinsey,

Anfia e Clepa dice che il 55%
dei fornitori europei si attende
per il 2023 una contrazione del
fatturato. ii

ECONOMIA

Componenti auto:
❑73% delle imprese
è ancora legato
a motori tralizi r

t9ntetllpenre Artificiale
la ris0anniaro Ia PMI
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IL CARO ENERGIA FRENA LA SVOLTA GREEN
Il confronto sui costi legati ai consumi tra le auto elettriche, diesel e benzina due volte su tre è a sfavore delle prime
E sulla produzione, nonostante lo stop fissato dall'Europa al 2035, la filiera resta dipendente dai motori tradizionali

■ L'escalation dei costi dell'energia rischia di
bloccare il percorso verso im mondo più «gre-
en». Infatti secondo gli esperti di Facile.it,
considerando le city car e le auto di segmen-
to C (le più vendute), si vede che il diesel è
ancora più vantaggioso dell'elettrico, che di-
venta conveniente solo con macchine di seg-
mento D, le più grandi.

Intanto i dati che arrivano dall'Osservato-

rio sulla componentistica del settore auto-
motive parlano chiaro: nonostante gli inve-
stimenti sull'elettrico, la filiera è ancora pe-
santemente dipendente dai motori termici
(73,8% delle aziende). Fondati, dunque, i ti-
mori del comparto per lo stop alla vendita
previsto dall' UE nel 2035.

Ardini e Bottino alle pagine 2 e 6

L'OSSERVATORIO DI CAMERA DI COMMERCIO E ANFIA

Componentistica, il termico
«vitale» per la filiera dell'auto
Il 73,8% delle aziende dipende dai motori tradizionali
Ma l'UE rema contro l'Italia: tutto spento entro il 2035

Salvatore Ardini

Sono il 73,8% le imprese del-
la componentistica automoti-
ve ancora strettamente legate
ai motori tradizionali, cioè die-
sel e benzina. Un numero che
non stupisce affatto, ma che
anzi conferma i timori del
comparto (il cui 33,3% ha sede
in Piemonte) riguardo alla de-
cisione europea di imporre lo
stop alla vendita di motori ter-
mici nel 2035.
A fornire i dati ieri è stata

l'edizione 2022 dell'Osservato-
rio sulla componentistica au-
tomotive italiana, indagine rea-
lizzata dalla Camera di com-
mercio di Torino e da ANFIA
(Associazione Nazionale Filie-
ra Industria Automobilistica) e
presentata ieri al Centro con-
gressi del Museo dell'Automo-
bile di Torino. Secondo la stes-
sa indagine, nel 2021 erano
2.202 le imprese parte dell'uni-
verso della componentistica

automotive italiana, con
168.000 addetti ed un fatturato
stimato sui 54,3 miliardi di eu-
ro.
Un anno, il 2021, che ha se-

gnato la ripresa del settore do-
po l'incubo delle restrizioni le-
gate al Covid: il 2020 si era
chiuso con un significativo ca-
lo del fatturato e una riduzio-
ne più modesta in termini oc-
cupazionali sull'anno prece-
dente, mentre l'anno seguen-
te il volume d'affari è cresciuto
del 16,7% e l'occupazione si è
mostrata sostanzialmente sta-
bile (+0,6%). In Piemonte, nel-
lo specifico, il fatturato genera-
to dalla componentistica nel
2021 è stato pari a 17,6 miliar-
di di euro (il 32,5% del totale
nazionale), con oltre 58.600 ad-
detti 01 34,9%). Rispetto all'an-
no precedente, il fatturato ha
dato segni di recupero
(+16,8%), mentre gli addetti so-
no risultati tendenzialmente
stabili: entrambi i dati allinea-

ti a quello nazionale.
Nel 2021, poi, si è assistito

ad una forte ripresa degli
scambi internazionali, anche
se le vicende economico-poli-
tiche del 2022, come il rincaro
dei prezzi delle materie prime,
i costi della logistica, il prolun-
garsi della crisi dei semicon-
duttori e il conflitto tra Russia
ed Ucraina non fanno sperare
in un vero e proprio cambio di
direzione. Nonostante questo
scenario, il 78,3% delle impre-
se (il 78,8% in Piemonte), da-
to migliore dell'ultimo quin-
quennio, vende i propri pro-
dotti sui mercati esteri. Au-
menta anche la percentuale di
fatturato derivante dall'export,
che nel 2021 si attesta in me-
dia al 41,8% (era il 37,8% nel
2017).

Fondamentale per il setto-
re è anche il rapporto con Stel-
lantis: nel 2021 il 72,9% delle
imprese risulta avere il colos-
so ex Fiat nel proprio portafo-

glio clienti (1'80,6% in Piemon-
te). In calo, invece, la quota di
fatturato generato dalle vendi-
te a Stellantis, pari al 40,7% in
Italia (era il 41,7% nel 2020),
mentre registra un aumento a
livello piemontese (dal 47,4%
del 2020 al 49,6%). Vale invece
il 59,3% l'incidenza del fattura-
to proveniente da altri costrut-
tori, soprattutto OEM tedeschi,
francesi (escluso Stellantis) e
americani. Di minor rilevanza
il rapporto con le case costrut-
trici asiatiche. Ma anche sul co-
losso nato dalla fusione tra FCA
e PSA rimangono alcune incer-
tezze: se il 66% delle imprese
intravede nella costituzione del
nuovo gruppo industriale
un'opportunità (numero che
scende al 59% in Piemonte), tra
le preoccupazioni delle azien-
de di componentistica del ter-
ritorio ci sono i possibili cam-
biamenti rispetto al baricentro
decisionale e la diminuzione
dei volumi della fornitura. Pro-
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prio l'attività di Stellantis in Pie-
monte, infatti, tende a virare
sempre di più sull'elettrico. Si
mantiene alto poi, per il secon-
do anno consecutivo, il nume-
ro di imprese che ha dichiara-
to di non saper esprimere un
giudizio sull'impatto dell'avve-
nuta fusione (il 58%), segno
tangibile del perdurare dell'in-
certezza di un'operazione con
sinergie in corso di sviluppo.

L'accelerazione della do-
manda e della produzione di
veicoli elettrici e ibridi avutasi
nel 2021 e le prospettive posi-
tive per una diffusione progres-
siva dei powertrain elettrifica-
ti obbligano comunque gli at-
tori della filiera a confrontarsi
con la transizione in atto: au-
menta il coinvolgimento sia
per il powertrain elettrico (il
29,4%), sia per quello ibrido

(30,3%), mentre il 15,6% di
aziende ha aderito a progetti
che sviluppano tecnologia fuel
cell. Consistente rimane però
la quota per le alimentazioni a
metano e/o GPL (il 40,1%) e,
come detto, maggioritaria re-
sta quella relativa ai motori tra-
dizionali. Un elemento,
quest'ultimo, di cui il nuovo
Governo dovrà necessaria-
mente tenere conto per evita-

re il collasso del settore nel
prossimo decennio se avrà se-
guito il phase out deciso a li-
vello UE: non potrà essere un
caso, d'altronde, che le stesse
forze politiche che in Europa si
sono schierate a favore della
transazione totale e incondi-
zionata all'elettrico oggi si lec-
cano le ferite riportate nella ba-
tosta elettorale da poco incas-
sata.

L 1L
  REE

LiV1LIJI

IL CARO ENERGIA FRENA LA SVOLTA GREEN
77.4

lAravelamalla
Dai1023 mille l'avara

CamppoouenHsric.ilrennico 
<rvitaleaperlafilieradell'auta ~..

~~reb3
~~I~

~~i~~9

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-10-2022
1+2

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 25/10 - 31/10 Pag. 16



Fmi pessimista

Da Germania
e Gran Bretagna
chiari segnali
di recessione

BRUXELLES

Si intensificano le ombre della re-
cessione sull'Europa. A confermare
l'ultimo allarme del Fondo Mone-
tario Internazionale è arrivata ieri
pure la doccia fredda da alcuni tra i
principali Paesi europei che segna-
lano ormai un'evidente emergenza
sul fronte delle prospettive per il si-
stema economico e produttivo.

«Quest'inverno più della metà
dei Paesi nell'area euro sperimen-
terà una recessione tecnica» è stato
il monito di domenica e ribadito

anche ieri da Alfred Kammer, re-
sponsabile del Dipartimento euro-
peo dell'Fmi. Il quadro complessi-
vo che emerge dall'European Ou-
tlook di autunno del Fondo mette
in luce un quadro in cui l'incertezza
è molto elevata « a causa delle ten-
sioni geopolitiche e della persi-
stenza dell'inflazione». Scenario,
questo, confermato anche dai son-
daggi sul campo. La Germania ha
comunicato che l'indice Pmi che
misura l'attività del settore mani-
fatturiero è andato a picco, segnan-
do a ottobre 45,7, contro le attese di

47,0. L'indice dei servizi è risultato
invece in linea con le attese, a 44,9,
ma il Pmi complessivo sull'attività
economica segnala una decisa con-
trazione a 44,1 da 45,7 di settembre,
contro le attese per un rallenta-
mento più soft a 45,5. Situazione
analoga anche in Gran Bretagna.
L'indice pmi, calcolato da S&P Glo-
bal, complessivamente (per il set-
tore manifatturiero e i servizi) è
sceso a 47,2 a ottobre da 49,1 di set-
tembre, contro attese per un valore
pari a 48,1.

Pagina 7

Si intensificano le ombre di recessione: Germania e Gran Bretagna in crescente difficoltà. A picco l'indice Pmi, principale "sensore" mondiale

Manifattura, servizi e auto: l'Europa arranca
L'allarme lanciato dal Fondo monetario internazionale co

nifatturiero è andato a picco, segnando
a ottobre 45,7, contro le attese di 47,0.
L'indice dei servizi è risultato invece in
linea con le attese, a 44,9, ma il Pmi
complessivo sull'attività economica se-
gnala una decisa contrazione a 44,1 da
45,7 di settembre, contro le attese per
un rallentamento più soft a 45,5.

Situazione analoga anche in Gran
Bretagna dove gli indici Pmi che antici-
pano l'attività economica segnalano
un intensificarsi della recessione causa-
to dall'instabilità politica e finanziaria.
L'indice, calcolato da S&P Global, com-
plessivamente (per il settore manifat-
turiero e i servizi) è sceso a 47,2 a otto-
bre da 49,1 di settembre, contro attese
per un valore paria 48,1. Chris William-
son, capo economista per le imprese di
S&P Global, scrive che «il ritmo del de-
clino dell'economia è accelerato dopo
il recente sconvolgimento politico e fi-
nanziario».

E di recessione sempre più certa
danno testimonianza anche gli indici
Pmi dell'area euro nel suo complesso: a
ottobre l'S&P Pmi manifatturiero scen-
de a 47,9 da 48,4, portandosi ancora più
al di sotto di 50 che divide l'espansione

ROMA

Si intensificano le ombre della recessio-
ne sul Vecchio Continente. A confer-
mare l'ultimo allarme del Fondo mo-
netario internazionale è arrivata ieri
anche la doccia fredda da alcuni tra i
principali Paesi europei che segnalano
ormai un'evidente emergenza sul fron-
te delle prospettive per il sistema eco-
nomico e produttivo. «Quest'inverno
più della metà dei Paesi nell'area euro
sperimenterà una recessione tecnica» è
stato il monito di domenica e ribadito
anche ieri da Alfred Kammer, respon-
sabile del Dipartimento europeo del
Fmi. Il quadro complessivo che emerge
dall'European Outlook di autunno del
Fondo mette in luce un quadro in cui l'
incertezza è molto elevata con un equi-
librio dei rischi «pesantemente al ribas-
so a causa delle tensioni geopolitiche e
della persistenza dell'inflazione».

Scenario, questo, confermato anche
dai sondaggi sul campo. Tra i principali
attori del Vecchio Continente la Ger-
mania ha comunicato ieri che l'indice
Pmi che misura l'attività del settore ma-

nfermato dai dati di alcuni Paesi
dell'economia dalla contrazione. Quel-
lo dei servizi segna 48,2 da 48,8. La risul-
tante complessiva è un Pmi composito
che scende a 47,6 da 48,1.1 dati indicano
«un'intensificazione della fase negativa
dell'economia tedesca all'inizio del
quarto trimestre» che «rafforza i segnali
di una recessione imminente nella
principale economia dell'area euro» se-
condo l'economista di S&PGlobal Phil
Smith. Le prospettive di rallentamento
sono destinate ad abbattersi veloce-
mente sul mercato auto, con il 55% dei
fornitori europei che, secondo un'inda-
gine di McKinsey Anfia e Clepa, si at-
tende per il 2023 una contrazione del
fatturato e il 27% che si aspetta di non
essere profittevole il prossimo anno.

Secondo quanto emerge da un sur-
vey Kpmg tuttavia i ceo globali (1300
delle più grandi aziende al mondo)
sembrano leggermente meno pessimi-
sti rispetto alle prospettive economi-
che e si attendono una recessione breve
e leggera nei prossimi mesi, rimanendo
ottimisti sulle prospettive a tre anni.
Ma il Fondo Monetario mette in guar-
dia da un altro rischio che si prospetta,
ovvero quello di una rincorsa tra prezzi
e salari.
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Recessione tecnica Contrazione dei fatturati e azzeramento profitti

IL CARO ENERGIA FA CROLLARE L'INDICE PMI NELL'EUROlONA
Indici PMI a confronto: Francia, Germania e Resto dell'Euroaona — Germania Francia — Resto det'Furozona
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L'indotto teme l'elettrico
Otto imprese su 10 ancora
legate al motore termico

a pagina 2

L'ANALISI L'osservatorio  di Camera di Commercio e Anfia: fatturato in crescita al +16,7% ma le aziende puntano sull'export

L'indotto auto non crede più a Stellantis
II 60% dei ricavi delle imprese non arriva
dalla società italo-francese e il 74% è
ancora legato ai motori tradizionali

La transizione elettrica
incombe sulle imprese della
componentistica piemontese
che faticano ad adattarsi al
cambiamento e non vedono di
buon occhio il piano Stellan-
tis. Secondo l'indagine effet-
tuata dall'osservatorio di Ca-
mera di Commercio di Torino
e Anfia, il 73,8% delle nostre
imprese è ancora legato alla
produzione di componenti per
motori tradizionali e i ricavi
del 60% della filiera non arri-
va da Stellantis ma da clienti
tedeschi, francesi, americani e
asiatici: l'export infatti vola e
interessa ben il 78,8% delle
imprese, dato migliore degli
ultimi 5 anni Il fatturato (17,6
miliardi) delle 733 aziende
piemontesi di componentisti-
ca è infatti risalito rispetto a
due anni fa: +16,7%. In com-
penso è calata la quota di fattu-
rato generato dalle vendite a
Stellantis, pari al 40,7% in Ita-
lia (era il 41% nel 2020) men-
tre si è registrato un aumento a
livello piemontese (da 47,4%
del 2020 al 49,6%).

Stellantis sfiduciata
Non è un caso se l'anno passa-
to ben F88,3% delle imprese
abbia visto, stando ai grafici,
come un problema «i possibili
cambiamenti rispetto al bari-
centro decisionale dell'opera-

zione Stellantis» che vira-sem-
pre più oltralpe. Una percen-
tuale preoccupante, conside-
rando che nel 2020 che alla
stessa domanda avevano
espresso riserve soltanto il
41,5%. Si mantiene alto, per il
secondo anno consecutivo, il
numero di imprese che ha di-
chiarato si non saper esprime-
re un giudizio sull'impatto
dell'avvenuta fusione (58%).

Obbligo svolta "green"
L'accelerazione della doman-
da e della produzione di veico-
li elettrici e ibridi avutasi nel
2021 e le prospettive positive
per una diffusione progressiva
dei powertrain elettrificati ob-
bligano tutti gli attori della fi-
liera a confrontarsi con la tran-
sizione in atto. La percentuale
dei fornitori che si definiscono
con un buon posizionamento
sul comparto dei motori benzi-
na e diesel permane alto (il
73,8% dei rispondenti), come
consistente è la quota per le
alimentazioni a metano e/o
gpl (il 40,1%). Il posiziona-
mento sui powertrain elettrici
ed ibridi è significativo per il
37,6% delle imprese mentre
sulle fuel cells ha un posizio-
namento di rilievo il 20,6%
delle rispondenti. Dopo il lie-
ve calo riscontrato nel 2020,

torna ad ampliarsi la parteci-
pazione della filiera a progetti
di sviluppo di nuovi power-
train: considerando il triennio
2019-2021 aumenta il coinvol-
gimento sia per il powertrain
elettrico (il 29,4%), sia per
quello ibrido (30,3%), ma so-
prattutto incrementa la quota
di imprese che ha preso parte a
progetti di riduzione delle
emissioni su motore a combu-
stione interna, attraverso nuo-
vi materiali e alleggerimento
del peso dei veicoli (il 25,2%).
A sottolineare il crescente in-
teresse per le fuel cell, con il
15,6% delle aziende che han-
no aderito a progetti che svi-
luppano questa tecnologia.
Allarme caro energia
«Il 2021 si era chiuso in ripre-
sa, con un fatturato nazionale
in crescita del 16,7%, ma oggi
per le imprese della filiera au-
tomotive si moltiplicano le sfi-
de: alti costi energetici e delle
materie prime, crisi interna-
zionale e soprattutto accelera-
ta transizione ecologica, nono-
stante il posizionamento pre-
valente rimanga ancora sui
motori tradizionali (73,8%) -
spiega il Presidente della Ca-
mera di commercio di Torino
Dario Gallina. - Per questo le
nostre imprese cercano solu-
zioni, vendendo di più

all'estero, investendo in inno-
vazioni di prodotto e cercando
sul mercato del lavoro nuove
competenze, spesso difficili
da trovare: cautela e prudenza
caratterizzano in ogni caso le
prospettive per l'anno in cor-
so». Per Marco Stella, presi-
dente del Gruppo componenti
Anfia (Associazione nazionale
filiera industria automobilisti-
ca): «Anche l'export della
componentistica ha visto nel
2021 un netto recupero
(+15,4%), con un rallentamen-
to nella seconda parte dell'an-
no per via del protrarsi della
crisi dei semiconduttori, delle
materie prime e della logistica.
Nel 2022, gli effetti di instabi-
lità legati al conflitto in Ucrai-
na potrebbero portare ad una
frenata. Per traguardare le sfi-
de della transizione energeti-
ca, le nostre imprese, da que-
st'anno, possono contare an-
che sulle misure del fondo au-
tomotive, in particolare gli in-
terventi di politica industriale
come i contratti di sviluppo e
gli accordi di innovazione, che
agevolano i programmi di in-
vestimento delle imprese».
Stella si è però detto preoccu-
pato, analizzando i dati
dell'osservatorio: «Perché così
tante aziende non vogliono
cambiare e aprirsi all'elettrico
rimanendo ferme alla conce-
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zione del motore termico».
Presente alla conferenza stam-
pa anche il rettore del Politec-
nico, Guido Saracco. «La for-
mazione deve cambiare pelle -
ha sottolineato il rettore -,

bisogna saper vedere in modo
trasversale per avere idee bril-
lati, anche nell'ambito della
produzione elettrica. A tal
proposito organizziamo chal-
lenge tra universitari e tante
iniziative volte ad allargare la
prospettiva dei nostri studenti
e futuri ingegneri».

Riccardo Levi

GG

DARIO GALLINA
GLI ALTI COSTI ENERGETICI
E DELLE MATERIE PRIME
SONO UN PROBLEMA

Le aziende della componentistica "disertano" Stellantis
.~T

MARCO STELLA
SONO PREOCCUPATO
PERCHÉ TANTE AZIENDE
NON VOGLIONO CAMBIARE

GUIDO SARACCO
PUNTIAMO A FORMARE
INGEGNERI CON UNA
VISIONE TRASVERSALE
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733
Il numero delle imprese piemontesi
che operano nel comparto della
componentistica. Il fatturato del
2021 è cresciuto al +16,7% rispetto
al 2020 e vale 17,6 miliardi. Vola
l'export al 78,8%, percentuale mi-
gliore negli ultimi 5 anni.

60%
Vale il 59,3% l'incidenza del fatturato
delle aziende proveniente dai co-
struttori stranieri. Cala invece la quo-
ta di fatturato generato dalle vendite
a Stellantis, pari al 40,7% in Italia (era
il 41,7% nel 2020), mentre aumenta
in Piemonte (dal 47,4% al 49,6%).

88%
La percentuale di imprese che nel
2021 ha visto come problematici i
«possibili cambiamenti rispetto al
baricentro decisionale dell'opera-
zione Stellantis». Nel 2020 alla
stessa domanda avevano espresso
riserve soltanto il 41,5%,

74%
La percentuale delle nostre impre-
se è ancora legato alla produzione
di componenti per motori tradizio-
nali. II posizionamento sui power-
train elettrici ed ibridi è significati-
vo per il 37,6% delle imprese men-
tre sulle fuel cells per il 20,6%

+25%
L'incremento della quota di impre-
se che ha preso parte a progetti dí
riduzione delle emissioni su moto-
re a combustione interna, attraver-
so nuovi materiali e alleggerimento
del peso dei veicoli. II 15,6% svilup-
pano progetti fuel cell

II cantiere del Tav troverà sul territorio la manodopera necessaria
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UNINDUSTRIA-UNICAS

Laziomotive
ha fatto tappa
a Vallelunga
Una filiera
più forte
A pagina 6
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olive ha fattili tappa
lelenga. Filiera ú forte
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CC  Unindustria-Unicas
L'incontro con i
rappresentanti
delle aziende
dell'automotive
e della mobilità
sostenibile del
Lazio si è te-
nuto nel Centro
Guida Sicura

Condivisi gli
aspetti centrali
di un piano
di marketing
di rete per pro-
muovere un
cluster mobilità
sostenibile
nella regione

unedì 24 ottobre 2022 Unindustria ha or-
ganizzato un incontro con i rappresen-
tanti delle aziende della filiera

Automotive e della Mobilità sostenibile del
Lazio presso il Centro Guida Sicura ACI Val-
lelunga. A quasi due anni dall'avvio del "Pro-
getto Laziomotive", con cui Unindustria
accompagna i protagonisti del settore verso la
transizione tecnologica, produttiva ed ecolo-
gica, l'iniziativa è stata l'occasione per fare il
punto sui risultati raggiunti e per avviare una
riflessione sulla programmazione futura, in
particolare dando seguito ai risultati della ri-
cerca realizzata dall'ANFiA presentata a Cas-
sino Io scorso 14 giugno.
Le aziende presenti hanno approfondito la re-
ciproca conoscenza e condiviso gli aspetti cen-
trali di un piano di "marketing di rete" in grado
di promuovere la filiera produttiva, strategica
per il nostro territorio. Quindi, il confronto si
è concentrato sulle prossime azioni, sia quelle

inerenti l'identificazione del "Cluster mobilità
sostenibile del Lazio", sia quelle che si po-
tranno sviluppare insieme all'Università La
Sapienza di Roma e all'Università degli studi
di Cassino e del Lazio Meridionale a seguito
della loro individuazione come Centri della
mobilità nazionale.
Oltre al Presidente di Unindustria Cassino
Francesco Borgomeo e alla Presidente di
Unindustria Frosinone Miriam Diurni, sono
intervenuti. tra gli altri, il Direttore Generale
di Aci Vallelunga Alfredo Scala, il prof. Luigi
Ferrigno dell'Università degli studi di Cas-
sino e del Lazio Meridionale, Gianpiero Ca-
nestraro Founder MKTG, Paolo De Gasperi
di Deloitte. Antonella Tortola AD DR Auto-
mobiles, Rosario Zoino CFO del Gruppo
Prima Sole Components, Paolo Marini AD
Tecnibus industries, il prof. Unicas Giuseppe
Tomasso, presidente E-Lectra.
«Nel Lazio abbiamo gli strumenti per affron-

Laziomotive ha fatto tappa
a Vallelunga1 Fiera plu _orde

LA PLATEA
A VALLELUNGA. IN

PIEDI, A D% IL PROF.
GIUSEPPE TOMASSO

NEL RIQUADRO,
LA PRESIDENTE UNIN-
DUSTRIA FR MIRIAM

DIURNI

tare la trasformazione del settore automotive»
sottolineava nel corso del convegno di giugno
scorso il presidente Borgomeo. «La Regione
Lazio è in grado di portare avanti un progetto
per accompagnare il settore automobilistico
verso la transizione sostenibile. Oltre a suppor-
tare il mondo della ricerca - aveva spiegato il
Presidente Borgomeo nell'Aula Magna di Uni-
cas - è importante sviluppare un progetto di
marketing di rete che aiuti gli imprenditori che
vogliano farsi sentire sul territorio, e permetta
al Lazio di farsi conoscere nel settore automo-
bilistico, dove le soluzioni per la mobilità so-
stenibile ci sono. Siamo in grado di portare
avanti un progetto per un settore che ci dicono
essere in crisi ma che è in trasformazione, e
che può andare in crisi se non sopportato nel
percorso di transizione e innovazione. Ab-
biamo gli strumenti, siamo pronti ad affrontare
questa tempesta perfetta».
In quella stessa sede, il Presidente di Unindu-
stria Angelo Camilli aveva specificato il va-
lore dell'automotive, sottolineandone «l'alto
livello di occupati diretti e indiretti. Oggi è di-
ventato un 'metasettore' a causa della crisi del
mercato dell'auto e della sua trasformazione
digitale ed energetica, che necessita una serie
di competenze per la fase di trasformazione.
Per questo occorre fare un'analisi dí contesto
puntuale. Gli imprenditori di questo settore do-
vranno inventarsi nuove strategie e fare inve-
stimenti che non avevano pensato quindi è un
momento importante per le imprese che rap-
presentiamo e vanno sopportate. Fondamentale
è anche il sostegno delle politiche pubbliche -
aveva concluso Camilli - che devono accom-
pagnare non solo dal punto di vista finanziario
ma anche dal punto di vista sociale».

II. PR NTE BORGOMEÓ IL PROF. LUIGI FERRIGNO
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 11.11 Donna uccisa a Bolzano, il marito fermato per omicidio: ha confessato

25 OTTOBRE 2022 ALLE 08:30  2 MINUTI DI LETTURA

TorinoSeguici su: CERCA

HOME CRONACA SPORT FOTO VIDEO ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE 

Ultim'ora

CONTENUTO PER GLI ABBONATI

Frena la rivoluzione
elettrica nell’indotto:
in bilico tre imprese
su quattro
di Paolo Viotti

Analisi della Camera di Commercio, solo il 38% del comparto si occupa di motori “green”.
Aumenta la dipendenza dalle commesse di Stellantis

La specialità della casa? Ancora benzina e diesel. Lo dicono quasi

74 aziende su cento della filiera della componentistica auto,

interrogate sui temi di attualità (e del futuro) da Anfia e Camera di

Commercio di Torino. Per la precisione, sono il 73,8% le realtà che

vedono nei vecchi motori endotermici il loro settore

predominante, mentre rappresentano una minoranza quelle che

si occupano soprattutto di motorizzazioni elettriche o ibride (il

37,6%) e le aziende che si occupano di fuel cells, ferme a poco più

del 20%.

Leggi anche

La Granda recupera, ma il gas
frena la corsa

Euromineralexpo, al Lingotto il
mondo dei gioielli non conosce
crisi

Torino, il "popolo delle carrozzine"
in piazza per difendere l'Unità

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE
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Componentistica automotive italiana 2022: un futuro faticoso

Sono oltre 2.200 le imprese della filiera italiana, con un
fatturato in netta ripresa nel 2021 (+16,7%) e un​apertura
sempre più marcata verso powertrain elettrici ed bibridi.
Di fronte ad un panorama internazionale complesso, le
imprese chiedono riduzione dei costi dell ​energia,
progetti di digitalizzazione e innovazione, ma anche
incentivi alle immatricolazioni e più infrastrutture per le
ricariche di auto elettriche. Componentistica automotive
italiana 2022 ​ Presentata ieri 24 ottobre presso il Centro congressi del MAUTO l​edizione 2022 dell​Osservatorio sulla
componentistica automotive italiana, indagine realizzata dalla Camera di commercio di Torino e da ANFIA
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica). ​ Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato nazionale
in crescita del 16,7%, ma oggi per le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide: alti costi energetici e
delle materie prime, crisi internazionale e soprattutto accelerata transizione ecologica, nonostante il posizionamento
prevalente rimanga ancora sui motori tradizionali (73,8%) ​ spiega il Presidente della Camera di commercio di Torino
Dario Gallina. ​ Per questo le nostre imprese cercano soluzioni, vendendo di più all​estero, investendo in innovazioni di
prodotto e cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, spesso difficili da trovare: cautela e prudenza
caratterizzano in ogni caso le prospettive per l​anno in corso​. Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti
ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica): ​ Anche l​export della componentistica ha visto nel
2021 un netto recupero (+15,4%), con un rallentamento nella seconda parte dell​anno per via del protrarsi della crisi
dei semiconduttori, delle materie prime e della logistica. Nel 2022, gli effetti di instabilità legati al conflitto in Ucraina
potrebbero portare ad una frenata. Per traguardare le sfide della transizione energetica, le nostre imprese, da
quest​anno, possono contare anche sulle misure del fondo automotive, in particolare gli interventi di politica
industriale come i contratti di sviluppo e gli accordi di innovazione, che agevolano i programmi di investimento delle
imprese​.
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Aree Adriatico News

Automotive, dalla tempesta
perfetta alla tempesta “perpetua”

La filiera compatta all’Esecutivo: sostegno ai privati sull’usato a basso impatto
ambientale e alle flotte per ridurre le emissioni del parco circolante 

Andrea Arzà, Presidente Federchimica‐Assogasliquidi, ha aperto il dibattito focalizzandosi sulla crisi del

gas: “I troppi NO che negli anni il nostro Paese ha espresso verso la realizzazione di impianti hanno

prodotto una situazione critica come quella attuale. Responsabilità che esistono anche a livello europeo.

Affidarsi a oggi una sola tecnologia, quella elettrica, in futuro è una scelta ideologica e tutt’altro che a

zero emissioni, stante l’attuale mix di produzione di energia nel nostro Paese”.

La parola è quindi andata ad Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto che ha evidenziato

come “è tempo di guardare al medio periodo, sono molte le insidie sul mercato che lo porteranno nel 2022

a quota 1 milione e 300mila immatricolazioni, nonostante questo serve operare investimenti. È inutile

promuovere incentivi di 6.000 euro per spingere all’acquisto di auto economicamente comunque

irraggiungibili per le fasce di popolazione più deboli. Oggi noi concessionari dobbiamo vendere elettrico

per evitare che le Case auto incorrano in sanzioni. Chiediamo al Governo che questa transizione venga

fatta tenendo conto della realtà e dell’industria nazionale”.
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Articolo precedente

Francesco Naso, Segretario Generale di Motus‐E, ha risposto alle critiche nei confronti della svolta

elettrica: “Vanno superati gli schieramenti. Il mandato dell’Europa al 2035 è tecnologicamente neutrale, a

condizione che si producano zero emissioni. La corsa all’elettrico della produzione cinese risulta

minacciosa perché stanno seguendo una politica di riduzione dei costi che dovrebbe portare a modelli con

costi significativamente più bassi in 3‐4 anni. Dobbiamo trasformare i problemi in opportunità.

Un’opportunità può arrivare dall’usato messo sul mercato dalle flotte dopo 36 mesi, a costi decisamente

più raggiungibili”.

“Le motorizzazioni endotermiche più recenti”, ha affermato, Claudio Spinaci, Presidente UNEM, “hanno

raggiunto oggi gli obiettivi di riduzione dell’inquinamento. La crisi energetica prescinde dalla guerra in

corso in Ucraina. Il gas manca a livello mondiale. L’Europa è andata in crisi perché è mancata una politica

di sicurezza energetica che si affronta su dati di fatto e diversificando le forniture energetiche. La stessa

dinamica la si sta seguendo anche sul mercato dell’auto, con la scelta di una sola tecnologia e

penalizzando oltremodo le altre”.

Simonpaolo Buongiardino, Presidente di Federmotorizzazione: “L’Europa va a due velocità, quella del

Nord che produce energia, ma meno forte nella produzione di auto, e una del Sud che viaggia all’inverso:

produce auto, ma ha meno risorse energetiche. Il reddito medio dei Paesi del Sud Europa è decisamente

più basso di quelli del Nord Europa. Vanno quindi individuate ricette diverse per Paesi diversi. Si possono

ancora mettere in discussione i tempi della transizione”.

Sugli obiettivi dei prossimi anni si è espresso Michele Crisci, Presidente di Unrae: “L’auto elettrica non

sarà l’unica scelta nel futuro, ma una delle scelte. Il 2035 è sufficientemente distante per poter

raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni, senza escludere nessuno e procedendo a una

riconversione industriale della componentistica che deve accelerare. Dal Governo mi aspetto una

pianificazione rivolta al futuro per le fonti energetiche”.

Sul tema della componentistica si è soffermato Marco Stella,  Vicepresidente di ANFIA: “La

componentistica è un settore strategico per il Paese. Più che di tempesta perfetta, il settore dell’auto è da

anni in tempesta permanente con ogni anno 2‐3 shock da superare, anche se nessuno poteva

immaginare gli eventi degli ultimi mesi. La presenza nel Governo di persone più vicine e coinvolte sui temi

dell’impresa e del settore automotive creano premesse positive per proseguire un dialogo che consenta di

gestire al meglio gli anni a venire”.

Roberto Scarabel, presidente di AsConAuto, ha poi osservato come “i tempi di consegna dei veicoli

restano uno dei problemi centrali per i dealer e i consumatori, così come le valutazioni dell’usato.

L’accelerazione verso l’elettrico richiede oggi più formazione per il personale. Oggi i clienti non hanno

capacità di spesa necessaria per acquistare le vetture elettriche. Il tema centrale per il Governo sarà

svecchiare il parco circolante, più inquinante, ma anche più pericoloso e meno sicuro”.

Il tema delle flotte aziendali è stato al centro delle dichiarazioni di Alberto Viano, Presidente di Aniasa:

“Oggi il Governo deve avere un approccio positivo e di lungo periodo. Del precedente Governo abbiamo

apprezzato la capacità di ascolto su alcuni temi. Quello che osserviamo è un rallentamento del ricambio

del parco circolante. Oggi bisogna mantenere politiche costanti ed evitare politiche di annunci che

frenano gli acquisti, come accaduto negli ultimi mesi per gli incentivi a privati e per quelli rivolti alle

aziende. Cambiare in continuazione le regole del quadro di riferimento blocca gli investimenti”.
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Transizione energetica

La filiera al nuovo governo: "Serve
un piano strategico per l'auto"

Tutto quello che dovete sapere sulla nuova mobilità, sull'elettrificazione e sui temi caldi
dell'industria automobilistica. Per conoscere a fondo l'auto o scegliere quella nuova
sapendo ciò di cui si sta parlando: usarla al meglio, essere sostenibili e... sempre in
movimento

Redazione Online Pubblicato il 25/10/2022  0 commenti       

"Un piano strategico per l’auto per coniugare transizione energetica ed

esigenze di consumatori ed industria nazionale". E' questo l'appello, che

diversi rappresentanti della filiera automobilistica sono tornati a lanciare

rivolgendosi, però, al nuovo governo guidato da Giorgia Meloni. In

particolare, durante una tavola rotonda dell'ultima edizione

del #FORUMAutoMotive sono stati affrontate diverse tematiche, tra cui la

crisi energetica, la transizione verso la mobilità elettrica e i relativi effetti su

un mercato italiano destinato a chiudere l'anno con appena 1,3 milioni di

immatricolazioni. 
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Parola alla filiera. Per esempio, per Adolfo De Stefani Cosentino,

presidente di Federauto "è inutile promuovere incentivi di 6.000 euro per

spingere all’acquisto di auto economicamente comunque irraggiungibili per

le fasce di popolazione più deboli. Oggi noi concessionari dobbiamo

vendere elettrico per evitare che le Case auto incorrano in sanzioni.

Chiediamo al Governo che questa transizione venga fatta tenendo conto

della realtà e dell’industria nazionale". Simile l'intervento del numero uno

dell'Unrae, Michele Crisci: "L’auto elettrica non sarà l’unica scelta nel futuro,

ma una delle scelte. Il 2035 è sufficientemente distante per poter

raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni, senza escludere

nessuno e procedendo a una riconversione industriale della

componentistica che deve accelerare. Dal Governo mi aspetto una

pianificazione rivolta al futuro per le fonti energetiche".

Regole certe. Alberto Viano, presidente dell'Aniasa, ha quindi chiesto

all'esecutivo "un approccio positivo e di lungo periodo". "Oggi bisogna

mantenere politiche costanti ed evitare politiche di annunci che frenano gli

acquisti, come accaduto negli ultimi mesi per gli incentivi a privati e per

quelli rivolti alle aziende. Cambiare in continuazione le regole del quadro di

riferimento blocca gli investimenti", ha aggiunto Viano, mentre Roberto

Scarabel, numero uno di AsConAuto, ha lanciato l'appello a "svecchiare il

parco circolante" e Marco Stella, vicepresidente dell'Anfia, ha evidenziato "la

presenza nel Governo di persone più vicine e coinvolte sui temi dell’impresa

e del settore automotive", che "creano premesse positive per proseguire un

dialogo che consenta di gestire al meglio gli anni a venire".

Il bando delle endotermiche. Durante la tavola rotonda è stato

affrontanco anche il tema del bando delle endotermiche.

Secondo Andrea Arzà, Presidente Federchimica-Assogasliquidi, "affidarsi

oggi a una sola tecnologia, quella elettrica, è una scelta ideologica e

tutt’altro che a zero emissioni, stante l’attuale mix di produzione di energia

nel nostro Paese". "Le motorizzazioni endotermiche più recenti", ha

affermato Claudio Spinaci dell'Unem, "hanno raggiunto oggi gli obiettivi di

riduzione dell’inquinamento. La crisi energetica prescinde dalla guerra in

corso in Ucraina. Il gas manca a livello mondiale. L’Europa è andata in crisi

perché è mancata una politica di sicurezza energetica che si affronta su dati

di fatto e diversificando le forniture energetiche. La stessa dinamica la si sta

seguendo anche sul mercato dell’auto, con la scelta di una sola tecnologia e

penalizzando oltremodo le altre". Simonpaolo Buongiardino di

Federmotorizzazione è, invece, tornato a porre l'accento su un'Europa "a

due velocità, quella del Nord che produce energia, ma meno forte nella

produzione di auto, e una del Sud che viaggia all’inverso: produce auto, ma

ha meno risorse energetiche. Il reddito medio dei Paesi del Sud Europa è

decisamente più basso di quelli del Nord Europa. Vanno quindi individuate

ricette diverse per Paesi diversi. Si possono ancora mettere in discussione i
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tempi della transizione". Infine, Francesco Naso, segretario generale di

Motus-E, ha risposto alle critiche nei confronti della svolta elettrica: “Vanno

superati gli schieramenti. Il mandato dell’Europa al 2035 è tecnologicamente

neutrale, a condizione che si producano zero emissioni. Dobbiamo

trasformare i problemi in opportunità". 
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Forum Automotive, partenza lanciata

Forum Automotive, partenza lanciata Appello al nuovo Governo:
serve una visione strategica per l'auto
Riceviamo e volentieri pubblichiamo:
"La crisi energetica degli ultimi mesi e la tempesta "perpetua" sul
mondo automotive stanno mettendo in dubbio tempi e modalità
della transizione ecologica al 2035 nel nostro Paese e a livello
europeo. Gli effetti in Italia sono evidenti: il mercato delle
immatricolazioni procede lentamente, soprattutto nel Sud Italia
per il calo della capacità di spesa delle famiglie, e a fine anno si fermerà a quota 1 milione e 300mila veicoli. L'elettrico
stenta".
Sono stati questi alcuni tra i principali spunti al centro della prima giornata dell'evento #FORUMAutoMotive, il
movimento di opinione sui temi legati alla mobilità a motore promosso dal giornalista Pierluigi Bonora, in programma
ieri e oggi a Milano e in diretta streaming.
 Il promotore di #FORUMAutoMotive Pierluigi Bonora ha introdotto i lavori evidenziando  come  " La transizione ha
bisogno di tempo, si parla troppo spesso di cosa accadrà nel futuro, senza però guardare al mercato reale e alle
urgenze immediate. Bisogna superare l'approccio ideologico e strumentale al tema. La svolta elettrica è stata decisa
senza consultare il mercato e i consumatori e oggi da più parti sembrano emergere dei ripensamenti". 
Bonora ha poi introdotto Dario Duse, EMEA Co‐Leader of Automotive & Industrial, Italy Country Leader e  Managing
Director di AlixPartners,  che ha presentato l'ultimo aggiornamento del Global Automotive Outlook: " Nessuno si
aspettava che un'industria rigida come l'automobile avrebbe superato l'emergenza COVID senza grossi problemi. Negli
ultimi mesi la profittabilità dei costruttori di automobili, grazie a una scarsità di offerta, è stata superiore rispetto a
quella dei fornitori, invertendo un trend ormai consolidato. La ripresa del mercato è oggi più debole del previsto,
anche a causa della persistente crisi dei chip e, più in generale, delle componenti dei veicoli. Rispetto a giugno
osserviamo a livello mondiale una possibile ripresa più lenta e meno significativa Quest'anno l'Italia faticherà a
raggiungere 1 e mezzo di auto. Il focus oggi è tutto su costi, quelli delle vetture elettriche rispetto alle endotermiche e
quelli dell'energia in primis ".
 
"Concessionari, cambia tutto: mancano le auto e l'italiano è più povero"
"Mercato in affanno nel 2022: immatricolazioni a fine 2022 a quota 1 milione e 300mila"
 La tavola rotonda, moderata da Pierluigi Bonora e Dario Pennica, Direttore di Sicilia Motori, ha visto il primo
intervento di Plinio Vanini, Presidente di Autotorino: " Viviamo un momento epocale di cambiamenti che tocca tutte
le imprese del settore. Per fare i cambiamenti serve attendere i tempi necessari, grande capacità di cambiamento, ma
anche un mercato del lavoro più flessibile. Abbiamo negli scorsi anni investito in diversi territori del Nord Italia e non
ci dispiacerebbe anche un'esperienza su mercati esteri nei prossimi anni per confrontarci con altre culture".
Sergio Tumino, Amministratore Unico di ST Sergio Tumino di Ragusa, si è poi focalizzato sul tema degli investimenti al
Sud: " Il parco circolante siciliano, che vede ampie quote di veicoli ante Euro 4, rende più difficile investire in alcune
aree del Paese. Basti pensare la nostra Regione, che ha un reddito medio pari alla metà di quello dei cittadini
lombardi, è ben lontana dai target di elettrificazione, con pochissime colonnine di ricarica sul territorio e scarsi
acquisti di vetture ibride plug‐in ed elettriche. Sarebbe ora di pensare a misure specifiche di sostegno ad alcune aree
geografiche del Paese più in difficoltà ".
In parziale accordo con Tumino, Francesco Maldarizzi , Presidente della Maldarizzi Automotive S.p.A,che ha sostenuto:
" Più che di sostegni nel Sud Italia c'è bisogno di fare squadra. Il problema del Sud è il grande frazionamento, il tessuto
costituito da piccole imprese con gestione spesso artigianale e non professionale. In Italia la parte di marginalità
proveniente dal post vendita è bassa. Alle difficoltà del mercato si aggiunge l'aumento dei tassi di interesse che rende
più oneroso l'acquisto dell'auto con finanziamenti che nei prossimi mesi potrebbe farsi sentire in modo significativo".
Spostando il focus sul Nord del Paese è intervenuto Mario Verna, General Manager di Queen Car Torino: " L'area del
Piemonte ha una situazione migliore rispetto al mezzogiorno, ma "l'abbandono" di Stellantis ha comunque rallentato
le vendite per mancanza di interventi e produzione. Per la prima volta il settore dell'auto si sta confrontando con una
tempesta perfetta con fattori di tipo esogeno ed endogeno che rendono più difficile fare pianificazione nel medio
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periodo. Per superare questa fase dovremo pensare a sistemi di business innovativi"
Sul mercato europeo si è concentrato Piero Carlomagno, Presidente di ADEFCA Associazione Dealers Europei FCA: " In
Europa le reti ex FCA stanno vivendo un fenomeno singolare. I rivenditori sono quasi tutti multimarchio e gli operatori
dedicati sono stati decimati per la scarsa dimensione. Oggi esiste un deciso problema di trasporto di vetture tra i
diversi Paesi. In Europa sui piazzali ci sono 400mila unità di vetture FCA, bisogna liberarli, altrimenti anche la
produzione dovrà fermarsi. Il costruttore ha chiesto ai concessionari un aiuto a svuotarli, in quanto la velocità di
produzione è superiore a quella dei trasporti ".
 
"Parola alla filiera. La tempesta perfetta sull'automotive. Nuovo Governo subito sotto esame"
La filiera compatta all'Esecutivo: sostegno ai privati sull'usato a basso impatto ambientale e alle flotte per ridurre le
emissioni del parco circolante 
Andrea Arzà, Presidente Federchimica‐Assogasliquidi, ha aperto il dibattito focalizzandosi sulla crisi del gas: " I troppi
NO che negli anni il nostro Paese ha espresso verso la realizzazione di impianti hanno prodotto una situazione critica
come quella attuale. Responsabilità che esistono anche a livello europeo. Affidarsi a oggi una sola tecnologia, quella
elettrica, in futuro è una scelta ideologica e tutt'altro che a zero emissioni, stante l'attuale mix di produzione di
energia nel nostro Paese ".
La parola è quindi andata ad Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto che ha evidenziato come  "è tempo
di guardare al medio periodo, sono molte le insidie sul mercato che lo porteranno nel 2022 a quota 1 milione e
300mila immatricolazioni, nonostante questo serve operare investimenti. È inutile promuovere incentivi di 6.000 euro
per spingere all'acquisto di auto economicamente comunque irraggiungibili per le fasce di popolazione più deboli.
Oggi noi concessionari dobbiamo vendere elettrico per evitare che le Case auto incorrano in sanzioni. Chiediamo al
Governo che questa transizione venga fatta tenendo conto della realtà e dell'industria nazionale".
Francesco Naso, Segretario Generale di Motus‐E, ha risposto alle critiche nei confronti della svolta elettrica: " Vanno
superati gli schieramenti. Il mandato dell'Europa al 2035 è tecnologicamente neutrale, a condizione che si producano
zero emissioni. La corsa all'elettrico della produzione cinese risulta minacciosa perché stanno seguendo una politica di
riduzione dei costi che dovrebbe portare a modelli con costi significativamente più bassi in 3‐4 anni. Dobbiamo
trasformare i problemi in opportunità. Un'opportunità può arrivare dall'usato messo sul mercato dalle flotte dopo 36
mesi, a costi decisamente più raggiungibili".
" Le motorizzazioni endotermiche più recenti ", ha affermato, Claudio Spinaci, Presidente UNEM, " hanno raggiunto
oggi gli obiettivi di riduzione dell'inquinamento. La crisi energetica prescinde dalla guerra in corso in Ucraina. Il gas
manca a livello mondiale. L'Europa è andata in crisi perché è mancata una politica di sicurezza energetica che si
affronta su dati di fatto e diversificando le forniture energetiche. La stessa dinamica la si sta seguendo anche sul
mercato dell'auto, con la scelta di una sola tecnologia e penalizzando oltremodo le altre".
Simonpaolo Buongiardino, Presidente di Federmotorizzazione: " L'Europa va a due velocità, quella del Nord che
produce energia, ma meno forte nella produzione di auto, e una del Sud che viaggia all'inverso: produce auto, ma ha
meno risorse energetiche. Il reddito medio dei Paesi del Sud Europa è decisamente più basso di quelli del Nord
Europa. Vanno quindi individuate ricette diverse per Paesi diversi. Si possono ancora mettere in discussione i tempi
della transizione ".
Sugli obiettivi dei prossimi anni si è espresso Michele Crisci, Presidente di Unrae: " L'auto elettrica non sarà l'unica
scelta nel futuro, ma una delle scelte. Il 2035 è sufficientemente distante per poter raggiungere gli obiettivi di
riduzione delle emissioni, senza escludere nessuno e procedendo a una riconversione industriale della
componentistica che deve accelerare. Dal Governo mi aspetto una pianificazione rivolta al futuro per le fonti
energetiche ".
Sul tema della componentistica si è soffermato Marco Stella, Vicepresidente di ANFIA: " La componentistica è un
settore strategico per il Paese. Più che di tempesta perfetta, il settore dell'auto è da anni in tempesta permanente con
ogni anno 2‐3 shock da superare, anche se nessuno poteva immaginare gli eventi degli ultimi mesi. La presenza nel
Governo di persone più vicine e coinvolte sui temi dell'impresa e del settore automotive creano premesse positive per
proseguire un dialogo che consenta di gestire al meglio gli anni a venire".
Roberto Scarabel, presidente di AsConAuto, ha poi osservato come " i tempi di consegna dei veicoli restano uno dei
problemi centrali per i dealer e i consumatori, così come le valutazioni dell'usato. L'accelerazione verso l'elettrico
richiede oggi più formazione per il personale. Oggi i clienti non hanno capacità di spesa necessaria per acquistare le
vetture elettriche. Il tema centrale per il Governo sarà svecchiare il parco circolante, più inquinante, ma anche più
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pericoloso e meno sicuro ".
Il tema delle flotte aziendali è stato al centro delle dichiarazioni di Alberto Viano, Presidente di Aniasa: " Oggi il
Governo deve avere un approccio positivo e di lungo periodo. Del precedente Governo abbiamo apprezzato la capacità
di ascolto su alcuni temi. Quello che osserviamo è un rallentamento del ricambio del parco circolante. Oggi bisogna
mantenere politiche costanti ed evitare politiche di annunci che frenano gli acquisti, come accaduto negli ultimi mesi
per gli incentivi a privati e per quelli rivolti alle aziende. Cambiare in continuazione le regole del quadro di riferimento
blocca gli investimenti".
Articoli in evidenza
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movimento di opinione sui temi legati alla mobilità a

motore promosso dal giornalista Pierluigi Bonora (24 e

25 ottobre).

“La crisi energetica degli ultimi mesi e la tempesta “perpetua” sul mondo

automotive stanno mettendo in dubbio tempi e modalità della

transizione ecologica al 2035 nel nostro Paese e a livello europeo. Gli

effetti in Italia sono evidenti: il mercato delle immatricolazioni procede

lentamente, soprattutto nel Sud Italia per il calo della capacità di spesa

delle famiglie, e a fine anno si fermerà a quota 1 milione e 300mila

veicoli. L’elettrico stenta”.

Questi alcuni tra i principali spunti al centro della prima giornata

dell’evento.

Bonora ha introdotto i lavori evidenziando come “La transizione ha

bisogno di tempo, si parla troppo spesso di cosa accadrà nel futuro,

senza però guardare al mercato reale e alle urgenze immediate. Bisogna

superare l’approccio ideologico e strumentale al tema. La svolta elettrica

è stata decisa senza consultare il mercato e i consumatori e oggi da più

parti sembrano emergere dei ripensamenti". 

Bonora ha poi introdotto Dario Duse, EMEA Co-Leader of Automotive &

Industrial, Italy Country Leader e Managing Director di AlixPartners, che

ha presentato l’ultimo aggiornamento del Global Automotive Outlook:

“Nessuno si aspettava che un’industria rigida come l’automobile avrebbe

superato l’emergenza COVID senza grossi problemi. Negli ultimi mesi la

profittabilità dei costruttori di automobili, grazie a una scarsità di offerta,

è stata superiore rispetto a quella dei fornitori, invertendo un trend ormai

consolidato. La ripresa del mercato è oggi più debole del previsto, anche

a causa della persistente crisi dei chip e, più in generale, delle

componenti dei veicoli. Rispetto a giugno osserviamo a livello mondiale

una possibile ripresa più lenta e meno significativa Quest’anno l’Italia

faticherà a raggiungere 1 e mezzo di auto. Il focus oggi è tutto su costi,

quelli delle vetture elettriche rispetto alle endotermiche e quelli

dell’energia in primis”.

“Concessionari, cambia tutto:
mancano le auto e l'italiano è più
povero”. “Mercato in affanno nel
2022: immatricolazioni a fine 2022
a quota 1 milione e 300mila”
La tavola rotonda, moderata da Pierluigi Bonora e Dario Pennica,

Direttore di Sicilia Motori, ha visto il primo intervento di Plinio Vanini,
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Presidente di Autotorino: “Viviamo un momento epocale di cambiamenti

che tocca tutte le imprese del settore. Per fare i cambiamenti serve

attendere i tempi necessari, grande capacità di cambiamento, ma anche

un mercato del lavoro più flessibile. Abbiamo negli scorsi anni investito

in diversi territori del Nord Italia e non ci dispiacerebbe anche

un’esperienza su mercati esteri nei prossimi anni per confrontarci con

altre culture”.

Sergio Tumino, Amministratore Unico di ST Sergio Tumino di Ragusa, si

è poi focalizzato sul tema degli investimenti al Sud: “Il parco circolante

siciliano, che vede ampie quote di veicoli ante Euro 4, rende più difficile

investire in alcune aree del Paese. Basti pensare la nostra Regione, che

ha un reddito medio pari alla metà di quello dei cittadini lombardi, è ben

lontana dai target di elettrificazione, con pochissime colonnine di ricarica

sul territorio e scarsi acquisti di vetture ibride plug-in ed elettriche.

Sarebbe ora di pensare a misure specifiche di sostegno ad alcune aree

geografiche del Paese più in difficoltà”.

In parziale accordo con Tumino, Francesco Maldarizzi , Presidente della

Maldarizzi Automotive S.p.A,che ha sostenuto: “Più che di sostegni nel

Sud Italia c’è bisogno di fare squadra. Il problema del Sud è il grande

frazionamento, il tessuto costituito da piccole imprese con gestione

spesso artigianale e non professionale. In Italia la parte di marginalità

proveniente dal post vendita è bassa. Alle difficoltà del mercato si

aggiunge l’aumento dei tassi di interesse che rende più oneroso

l’acquisto dell’auto con finanziamenti che nei prossimi mesi potrebbe

farsi sentire in modo significativo”.

Spostando il focus sul Nord del Paese è intervenuto Mario Verna, General

Manager di Queen Car Torino: “L’area del Piemonte ha una situazione

migliore rispetto al mezzogiorno, ma “l’abbandono” di Stellantis ha

comunque rallentato le vendite per mancanza di interventi e produzione.

Per la prima volta il settore dell’auto si sta confrontando con una

tempesta perfetta con fattori di tipo esogeno ed endogeno che rendono

più difficile fare pianificazione nel medio periodo. Per superare questa

fase dovremo pensare a sistemi di business innovativi”.

Sul mercato europeo si è concentrato Piero Carlomagno, Presidente di

ADEFCA Associazione Dealers Europei FCA: “In Europa le reti ex FCA

stanno vivendo un fenomeno singolare. I rivenditori sono quasi tutti

multimarchio e gli operatori dedicati sono stati decimati per la scarsa

dimensione. Oggi esiste un deciso problema di trasporto di vetture tra i

diversi Paesi. In Europa sui piazzali ci sono 400mila unità di vetture FCA,

bisogna liberarli, altrimenti anche la produzione dovrà fermarsi. Il

costruttore ha chiesto ai concessionari un aiuto a svuotarli, in quanto la

velocità di produzione è superiore a quella dei trasporti”.

“Parola alla filiera. La tempesta
perfetta sull'automotive. Nuovo
Governo subito sotto esame”.
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Automotive, dalla tempesta perfetta
alla tempesta “perpetua”.
La filiera compatta all’Esecutivo: sostegno ai privati sull’usato a basso

impatto ambientale e alle flotte per ridurre le emissioni del parco

circolante

Andrea Arzà, Presidente Federchimica-Assogasliquidi, ha aperto il

dibattito focalizzandosi sulla crisi del gas: “I troppi NO che negli anni il

nostro Paese ha espresso verso la realizzazione di impianti hanno

prodotto una situazione critica come quella attuale. Responsabilità che

esistono anche a livello europeo. Affidarsi a oggi una sola tecnologia,

quella elettrica, in futuro è una scelta ideologica e tutt’altro che a zero

emissioni, stante l’attuale mix di produzione di energia nel nostro Paese”.

La parola è quindi andata ad Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di

Federauto che ha evidenziato come “è tempo di guardare al medio

periodo, sono molte le insidie sul mercato che lo porteranno nel 2022 a

quota 1 milione e 300mila immatricolazioni, nonostante questo serve

operare investimenti. È inutile promuovere incentivi di 6.000 euro per

spingere all’acquisto di auto economicamente comunque irraggiungibili

per le fasce di popolazione più deboli. Oggi noi concessionari dobbiamo

vendere elettrico per evitare che le Case auto incorrano in sanzioni.

Chiediamo al Governo che questa transizione venga fatta tenendo conto

della realtà e dell’industria nazionale”.

Francesco Naso, Segretario Generale di Motus-E, ha risposto alle critiche

nei confronti della svolta elettrica: “Vanno superati gli schieramenti. Il

mandato dell’Europa al 2035 è tecnologicamente neutrale, a condizione

che si producano zero emissioni. La corsa all’elettrico della produzione

cinese risulta minacciosa perché stanno seguendo una politica di

riduzione dei costi che dovrebbe portare a modelli con costi

significativamente più bassi in 3-4 anni. Dobbiamo trasformare i

problemi in opportunità. Un’opportunità può arrivare dall’usato messo sul

mercato dalle flotte dopo 36 mesi, a costi decisamente più raggiungibili”.

“Le motorizzazioni endotermiche più recenti”, ha affermato, Claudio

Spinaci, Presidente UNEM, “hanno raggiunto oggi gli obiettivi di riduzione

dell’inquinamento. La crisi energetica prescinde dalla guerra in corso in

Ucraina. Il gas manca a livello mondiale. L’Europa è andata in crisi

perché è mancata una politica di sicurezza energetica che si affronta su

dati di fatto e diversificando le forniture energetiche. La stessa dinamica

la si sta seguendo anche sul mercato dell’auto, con la scelta di una sola

tecnologia e penalizzando oltremodo le altre”.

Simonpaolo Buongiardino, Presidente di Federmotorizzazione: “L’Europa

va a due velocità, quella del Nord che produce energia, ma meno forte

nella produzione di auto, e una del Sud che viaggia all’inverso: produce

auto, ma ha meno risorse energetiche. Il reddito medio dei Paesi del Sud

Europa è decisamente più basso di quelli del Nord Europa. Vanno quindi

individuate ricette diverse per Paesi diversi. Si possono ancora mettere in

discussione i tempi della transizione”.
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Sugli obiettivi dei prossimi anni si è espresso Michele Crisci, Presidente di

Unrae: “L’auto elettrica non sarà l’unica scelta nel futuro, ma una delle

scelte. Il 2035 è sufficientemente distante per poter raggiungere gli

obiettivi di riduzione delle emissioni, senza escludere nessuno e

procedendo a una riconversione industriale della componentistica che

deve accelerare. Dal Governo mi aspetto una pianificazione rivolta al

futuro per le fonti energetiche”.

Sul tema della componentistica si è soffermato Marco Stella,

Vicepresidente di ANFIA: “La componentistica è un settore strategico per

il Paese. Più che di tempesta perfetta, il settore dell’auto è da anni in

tempesta permanente con ogni anno 2-3 shock da superare, anche se

nessuno poteva immaginare gli eventi degli ultimi mesi. La presenza nel

Governo di persone più vicine e coinvolte sui temi dell’impresa e del

settore automotive creano premesse positive per proseguire un dialogo

che consenta di gestire al meglio gli anni a venire”.

Roberto Scarabel, presidente di AsConAuto, ha poi osservato come “i

tempi di consegna dei veicoli restano uno dei problemi centrali per i

dealer e i consumatori, così come le valutazioni dell’usato.

L’accelerazione verso l’elettrico richiede oggi più formazione per il

personale. Oggi i clienti non hanno capacità di spesa necessaria per

acquistare le vetture elettriche. Il tema centrale per il Governo sarà

svecchiare il parco circolante, più inquinante, ma anche più pericoloso e

meno sicuro”.

Il tema delle flotte aziendali è stato al centro delle dichiarazioni di

Alberto Viano, Presidente di Aniasa: “Oggi il Governo deve avere un

approccio positivo e di lungo periodo. Del precedente Governo abbiamo

apprezzato la capacità di ascolto su alcuni temi. Quello che osserviamo

è un rallentamento del ricambio del parco circolante. Oggi bisogna

mantenere politiche costanti ed evitare politiche di annunci che frenano

gli acquisti, come accaduto negli ultimi mesi per gli incentivi a privati e

per quelli rivolti alle aziende. Cambiare in continuazione le regole del

quadro di riferimento blocca gli investimenti”.

Please enable JavaScript to view the comments powered by Disqus. BLOG

COMMENTS POWERED BY DISQUS

ARTICOLO SUCCESSIVO

#FORUMAutoMotive, 24 - 25 ottobre. La
tempesta perfetta sull'automotive, nuovo
Governo subito sotto esame



NOTIZIE

FLASH NEWS

ATTUALITÀ

RUBRICHE

AUTO NOVITÀ

PENSA VERDE

UTILITÀ

ECOLISTINO

OPERATORI

SOCIAL

 FACEBOOK

 TWITTER

5 / 5

    ECOMOBILE.IT
Data

Pagina

Foglio

25-10-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 25/10 - 31/10 Pag. 39



 Iscriviti alla Newsletter Leggi la Digital Edition  Vai allo shop

CAR CARROZZERIA
PERIODICITA': 10 Numeri
all'anno per l'Italia

Leggi la Digital Edition

CONSIGLIATO

Consigli per lavorazioni refinish su
macchine elettriche

TAG

Attualità

#FORUMAutoMotive, l’appello della filiera auto al
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La crisi energetica degli ultimi mesi e la tempesta “perpetua” sul mondo automotive
stanno mettendo in dubbio tempi e modalità della transizione ecologica al 2035 nel
nostro Paese e a livello europeo. Gli effetti in Italia sono evidenti: il mercato delle
immatricolazioni procede lentamente, soprattutto nel Sud Italia per il calo della capacità
di spesa delle famiglie, e a fine anno si fermerà a quota 1 milione e 300mila veicoli.
L’elettrico stenta”.

Sono stati questi alcuni tra i principali spunti al centro della prima giornata
dell’evento #FORUMAutoMotive, il movimento di opinione sui temi legati alla mobilità a
motore promosso dal giornalista Pierluigi Bonora, in programma ieri e oggi a Milano e in
diretta streaming.

Il promotore di #FORUMAutoMotive Pierluigi Bonora ha introdotto i lavori
evidenziando come “La transizione ha bisogno di tempo, si parla troppo spesso di cosa
accadrà nel futuro, senza però guardare al mercato reale e alle urgenze immediate.
Bisogna superare l’approccio ideologico e strumentale al tema. La svolta elettrica è stata
decisa senza consultare il mercato e i consumatori e oggi da più parti sembrano
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emergere dei ripensamenti”. 

Bonora ha poi introdotto Dario Duse, EMEA Co-Leader of Automotive & Industrial, Italy
Country Leader e Managing Director di AlixPartners, che ha presentato l’ultimo
aggiornamento del Global Automotive Outlook: “Nessuno si aspettava che un’industria
rigida come l’automobile avrebbe superato l’emergenza COVID senza grossi problemi.
Negli ultimi mesi la profittabilità dei costruttori di automobili, grazie a una scarsità di
offerta, è stata superiore rispetto a quella dei fornitori, invertendo un trend ormai
consolidato. La ripresa del mercato è oggi più debole del previsto, anche a causa della
persistente crisi dei chip e, più in generale, delle componenti dei veicoli. Rispetto a
giugno osserviamo a livello mondiale una possibile ripresa più lenta e meno significativa
Quest’anno l’Italia faticherà a raggiungere 1 e mezzo di auto. Il focus oggi è tutto su
costi, quelli delle vetture elettriche rispetto alle endotermiche e quelli dell’energia in
primis”.
————————————————————————–
“Concessionari, cambia tutto: mancano le auto e l’italiano è più povero”
 “Mercato in affanno nel 2022: immatricolazioni a fine 2022 a quota 1 milione e
300mila”

La tavola rotonda, moderata da Pierluigi Bonora e Dario Pennica, Direttore di Sicilia
Motori, ha visto il primo intervento di Plinio Vanini, Presidente di Autotorino: “Viviamo
un momento epocale di cambiamenti che tocca tutte le imprese del settore. Per fare i
cambiamenti serve attendere i tempi necessari, grande capacità di cambiamento, ma
anche un mercato del lavoro più flessibile. Abbiamo negli scorsi anni investito in diversi
territori del Nord Italia e non ci dispiacerebbe anche un’esperienza su mercati esteri nei
prossimi anni per confrontarci con altre culture”.

Sergio Tumino, Amministratore Unico di ST Sergio Tumino di Ragusa, si è poi focalizzato
sul tema degli investimenti al Sud: “Il parco circolante siciliano, che vede ampie quote di
veicoli ante Euro 4, rende più difficile investire in alcune aree del Paese. Basti pensare la
nostra Regione, che ha un reddito medio pari alla metà di quello dei cittadini lombardi, è
ben lontana dai target di elettrificazione, con pochissime colonnine di ricarica sul
territorio e scarsi acquisti di vetture ibride plug-in ed elettriche. Sarebbe ora di pensare
a misure specifiche di sostegno ad alcune aree geografiche del Paese più in difficoltà”.

In parziale accordo con Tumino, Francesco Maldarizzi , Presidente della Maldarizzi
Automotive S.p.A,che ha sostenuto: “Più che di sostegni nel Sud Italia c’è bisogno di fare
squadra. Il problema del Sud è il grande frazionamento, il tessuto costituito da piccole
imprese con gestione spesso artigianale e non professionale. In Italia la parte di
marginalità proveniente dal post vendita è bassa. Alle difficoltà del mercato si aggiunge
l’aumento dei tassi di interesse che rende più oneroso l’acquisto dell’auto con
finanziamenti che nei prossimi mesi potrebbe farsi sentire in modo significativo”.

Spostando il focus sul Nord del Paese è intervenuto Mario Verna, General Manager di
Queen Car Torino: “L’area del Piemonte ha una situazione migliore rispetto al
mezzogiorno, ma “l’abbandono” di Stellantis ha comunque rallentato le vendite per
mancanza di interventi e produzione. Per la prima volta il settore dell’auto si sta
confrontando con una tempesta perfetta con fattori di tipo esogeno ed endogeno che
rendono più difficile fare pianificazione nel medio periodo. Per superare questa fase
dovremo pensare a sistemi di business innovativi”.

Sul mercato europeo si è concentrato Piero Carlomagno, Presidente di ADEFCA
Associazione Dealers Europei FCA: “In Europa le reti ex FCA stanno vivendo un fenomeno
singolare. I rivenditori sono quasi tutti multimarchio e gli operatori dedicati sono stati
decimati per la scarsa dimensione. Oggi esiste un deciso problema di trasporto di vetture
tra i diversi Paesi. In Europa sui piazzali ci sono 400mila unità di vetture FCA, bisogna
liberarli, altrimenti anche la produzione dovrà fermarsi. Il costruttore ha chiesto ai
concessionari un aiuto a svuotarli, in quanto la velocità di produzione è superiore a quella

2 / 4

    CARROZZERIA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

25-10-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 25/10 - 31/10 Pag. 41



dei trasporti”.
————————————————————————–
“Parola alla filiera. La tempesta perfetta sull’automotive. Nuovo Governo subito sotto
esame”
Automotive, dalla tempesta perfetta alla tempesta “perpetua”.
La filiera compatta all’Esecutivo: sostegno ai privati sull’usato a basso impatto
ambientale e alle flotte per ridurre le emissioni del parco circolante 

Andrea Arzà, Presidente Federchimica-Assogasliquidi, ha aperto il dibattito
focalizzandosi sulla crisi del gas: “I troppi NO che negli anni il nostro Paese ha espresso
verso la realizzazione di impianti hanno prodotto una situazione critica come quella
attuale. Responsabilità che esistono anche a livello europeo. Affidarsi a oggi una sola
tecnologia, quella elettrica, in futuro è una scelta ideologica e tutt’altro che a zero
emissioni, stante l’attuale mix di produzione di energia nel nostro Paese”.

La parola è quindi andata ad Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto che
ha evidenziato come “è tempo di guardare al medio periodo, sono molte le insidie sul
mercato che lo porteranno nel 2022 a quota 1 milione e 300mila immatricolazioni,
nonostante questo serve operare investimenti. È inutile promuovere incentivi di 6.000
euro per spingere all’acquisto di auto economicamente comunque irraggiungibili per le
fasce di popolazione più deboli. Oggi noi concessionari dobbiamo vendere elettrico per
evitare che le Case auto incorrano in sanzioni. Chiediamo al Governo che questa
transizione venga fatta tenendo conto della realtà e dell’industria nazionale”.

Francesco Naso, Segretario Generale di Motus-E, ha risposto alle critiche nei confronti
della svolta elettrica: “Vanno superati gli schieramenti. Il mandato dell’Europa al 2035 è
tecnologicamente neutrale, a condizione che si producano zero emissioni. La corsa
all’elettrico della produzione cinese risulta minacciosa perché stanno seguendo una
politica di riduzione dei costi che dovrebbe portare a modelli con costi significativamente
più bassi in 3-4 anni. Dobbiamo trasformare i problemi in opportunità. Un’opportunità
può arrivare dall’usato messo sul mercato dalle flotte dopo 36 mesi, a costi decisamente
più raggiungibili”.

“Le motorizzazioni endotermiche più recenti”, ha affermato, Claudio Spinaci, Presidente
UNEM, “hanno raggiunto oggi gli obiettivi di riduzione dell’inquinamento. La crisi
energetica prescinde dalla guerra in corso in Ucraina. Il gas manca a livello mondiale.
L’Europa è andata in crisi perché è mancata una politica di sicurezza energetica che si
affronta su dati di fatto e diversificando le forniture energetiche. La stessa dinamica la si
sta seguendo anche sul mercato dell’auto, con la scelta di una sola tecnologia e
penalizzando oltremodo le altre”.

Simonpaolo Buongiardino, Presidente di Federmotorizzazione: “L’Europa va a due
velocità, quella del Nord che produce energia, ma meno forte nella produzione di auto, e
una del Sud che viaggia all’inverso: produce auto, ma ha meno risorse energetiche. Il
reddito medio dei Paesi del Sud Europa è decisamente più basso di quelli del Nord Europa.
Vanno quindi individuate ricette diverse per Paesi diversi. Si possono ancora mettere in
discussione i tempi della transizione”.
Sugli obiettivi dei prossimi anni si è espresso Michele Crisci, Presidente di Unrae: “L’auto
elettrica non sarà l’unica scelta nel futuro, ma una delle scelte. Il 2035 è
sufficientemente distante per poter raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni,
senza escludere nessuno e procedendo a una riconversione industriale della
componentistica che deve accelerare. Dal Governo mi aspetto una pianificazione rivolta
al futuro per le fonti energetiche”.

Sul tema della componentistica si è soffermato Marco Stella, Vicepresidente di ANFIA:
“La componentistica è un settore strategico per il Paese. Più che di tempesta perfetta, il
settore dell’auto è da anni in tempesta permanente con ogni anno 2-3 shock da
superare, anche se nessuno poteva immaginare gli eventi degli ultimi mesi. La presenza
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nel Governo di persone più vicine e coinvolte sui temi dell’impresa e del settore
automotive creano premesse positive per proseguire un dialogo che consenta di gestire
al meglio gli anni a venire”.

Roberto Scarabel, presidente di AsConAuto, ha poi osservato come “i tempi di consegna
dei veicoli restano uno dei problemi centrali per i dealer e i consumatori, così come le
valutazioni dell’usato. L’accelerazione verso l’elettrico richiede oggi più formazione per il
personale. Oggi i clienti non hanno capacità di spesa necessaria per acquistare le vetture
elettriche. Il tema centrale per il Governo sarà svecchiare il parco circolante, più
inquinante, ma anche più pericoloso e meno sicuro”.

Il tema delle flotte aziendali è stato al centro delle dichiarazioni di Alberto
Viano, Presidente di Aniasa: “Oggi il Governo deve avere un approccio positivo e di lungo
periodo. Del precedente Governo abbiamo apprezzato la capacità di ascolto su alcuni
temi. Quello che osserviamo è un rallentamento del ricambio del parco circolante. Oggi
bisogna mantenere politiche costanti ed evitare politiche di annunci che frenano gli
acquisti, come accaduto negli ultimi mesi per gli incentivi a privati e per quelli rivolti alle
aziende. Cambiare in continuazione le regole del quadro di riferimento blocca gli
investimenti”.

INTEC: Caricabatterie
CT5 per la
manutenzione delle
batterie in inverno

ASI ad Auto e Moto
d'Epoca per un pieno

di passione

Ti potrebbero interessare

ASI ad Auto e Moto d’Epoca per un pieno di passione
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Home  News  Attualità

Cosa chiede la filiera dell'auto al nuovo governo

Appello a #FORUMAutoMotive: piano strategico per transizione energetica, consumatori e industria, ma anche aiuti per l'usato ecologico

NEWS PROVE DA SAPERE  ITALIA  

25 Ottobre 2022 alle 18:35

Di: Fabio Gemelli

Serve un "piano strategico per l'auto per coniugare transizione energetica ed esigenze di
consumatori e industria nazionale". Questo è l'appello che la filiera dell'auto, riunita a Milano
per #FORUMAutoMotive, lancia al nuovo governo in carica.

Nella prima giornata dell'evento promosso dal giornalista Pierluigi Bonora e dedicato ai temi

Cerca un'auto

  CERCA


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della mobilità a motore sono stati affrontati i temi della transizione ecologica e del passaggio
all'auto elettrica nel 2035, sia in Italia che in Europa. Lo stesso Bonora, all'inizio della tavola
rotonda, ha evidenziando come la svolta elettrica sia stata decisa "senza consultare il mercato e
i consumatori" e che oggi "da più parti sembrano emergere dei ripensamenti". 

Un altra richiesta fatta dalla filiera auto al nuovo esecutivo è questa: "Sostegno ai privati
sull'usato a basso impatto ambientale e alle flotte per ridurre le emissioni del parco
circolante".

Insomma, la filiera italiana dell'auto rappresentata al #FORUMAutoMotive anche da diversi
concessionari e associazioni, ha evidenziato alcuni dei problemi che il settore sta già
affrontando e si prepara ad affrontare in futuro. Qui di seguito trovate gli interventi dei
partecipanti alla tavola rotonda.

Dario Duse, EMEA Co-Leader of Automotive & Industrial, Italy Country Leader e Managing
Director di AlixPartners che ha presentato l'ultimo aggiornamento del Global Automotive
Outlook

Plinio Vanini, Presidente di Autotorino

Sergio Tumino, Amministratore Unico di ST Sergio Tumino di Ragusa

Incentivi per l'usato a basso impatto ambientale

Tutti gli interventi al #FORUMAutoMotive

"Nessuno si aspettava che un'industria rigida come l'automobile avrebbe superato
l'emergenza COVID senza grossi problemi. Negli ultimi mesi la profittabilità dei
costruttori di automobili, grazie a una scarsità di offerta, è stata superiore rispetto a
quella dei fornitori, invertendo un trend ormai consolidato. La ripresa del mercato è
oggi più debole del previsto, anche a causa della persistente crisi dei chip e, più in
generale, delle componenti dei veicoli. Rispetto a giugno osserviamo a livello
mondiale una possibile ripresa più lenta e meno significativa Quest'anno l'Italia
faticherà a raggiungere 1 e mezzo di auto. Il focus oggi è tutto su costi, quelli delle
vetture elettriche rispetto alle endotermiche e quelli dell'energia in primis".

"Viviamo un momento epocale di cambiamenti che tocca tutte le imprese del
settore. Per fare i cambiamenti serve attendere i tempi necessari, grande capacità di
cambiamento, ma anche un mercato del lavoro più flessibile. Abbiamo negli scorsi
anni investito in diversi territori del Nord Italia e non ci dispiacerebbe anche
un'esperienza su mercati esteri nei prossimi anni per confrontarci con altre culture".

"Il parco circolante siciliano, che vede ampie quote di veicoli ante Euro 4, rende più
difficile investire in alcune aree del Paese. Basti pensare la nostra Regione, che ha
un reddito medio pari alla metà di quello dei cittadini lombardi, è ben lontana dai
target di elettrificazione, con pochissime colonnine di ricarica sul territorio e scarsi
acquisti di vetture ibride plug-in ed elettriche. Sarebbe ora di pensare a misure
specifiche di sostegno ad alcune aree geografiche del Paese più in difficoltà".
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Francesco Maldarizzi, Presidente della Maldarizzi Automotive S.p.A

Mario Verna, General Manager di Queen Car Torino

Piero Carlomagno, Presidente di ADEFCA Associazione Dealers Europei FCA

Andrea Arzà, Presidente di Federchimica-Assogasliquidi

Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto

"Più che di sostegni nel Sud Italia c'è bisogno di fare squadra. Il problema del Sud è
il grande frazionamento, il tessuto costituito da piccole imprese con gestione
spesso artigianale e non professionale. In Italia la parte di marginalità proveniente
dal post vendita è bassa. Alle difficoltà del mercato si aggiunge l'aumento dei tassi di
interesse che rende più oneroso l'acquisto dell'auto con finanziamenti che nei
prossimi mesi potrebbe farsi sentire in modo significativo".

"L'area del Piemonte ha una situazione migliore rispetto al mezzogiorno, ma
"l'abbandono" di Stellantis ha comunque rallentato le vendite per mancanza di
interventi e produzione. Per la prima volta il settore dell'auto si sta confrontando
con una tempesta perfetta con fattori di tipo esogeno ed endogeno che rendono più
difficile fare pianificazione nel medio periodo. Per superare questa fase dovremo
pensare a sistemi di business innovativi".

"In Europa le reti ex FCA stanno vivendo un fenomeno singolare. I rivenditori sono
quasi tutti multimarchio e gli operatori dedicati sono stati decimati per la scarsa
dimensione. Oggi esiste un deciso problema di trasporto di vetture tra i diversi
Paesi. In Europa sui piazzali ci sono 400mila unità di vetture FCA, bisogna liberarli,
altrimenti anche la produzione dovrà fermarsi. Il costruttore ha chiesto ai
concessionari un aiuto a svuotarli, in quanto la velocità di produzione è superiore a
quella dei trasporti".

"I troppi NO che negli anni il nostro Paese ha espresso verso la realizzazione di
impianti hanno prodotto una situazione critica come quella attuale. Responsabilità
che esistono anche a livello europeo. Affidarsi a oggi una sola tecnologia, quella
elettrica, in futuro è una scelta ideologica e tutt'altro che a zero emissioni, stante
l'attuale mix di produzione di energia nel nostro Paese".

"È tempo di guardare al medio periodo, sono molte le insidie sul mercato che lo
porteranno nel 2022 a quota 1 milione e 300mila immatricolazioni, nonostante
questo serve operare investimenti. È inutile promuovere incentivi di 6.000 euro per
spingere all'acquisto di auto economicamente comunque irraggiungibili per le fasce
di popolazione più deboli. Oggi noi concessionari dobbiamo vendere elettrico per
evitare che le Case auto incorrano in sanzioni. Chiediamo al Governo che questa
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Francesco Naso, Segretario Generale di Motus-E

Claudio Spinaci, Presidente di UNEM

Simonpaolo Buongiardino, Presidente di Federmotorizzazione

Michele Crisci, Presidente di Unrae

Marco Stella, Vicepresidente di ANFIA

transizione venga fatta tenendo conto della realtà e dell'industria nazionale".

"Vanno superati gli schieramenti. Il mandato dell'Europa al 2035 è tecnologicamente
neutrale, a condizione che si producano zero emissioni. La corsa all'elettrico della
produzione cinese risulta minacciosa perché stanno seguendo una politica di
riduzione dei costi che dovrebbe portare a modelli con costi significativamente più
bassi in 3-4 anni. Dobbiamo trasformare i problemi in opportunità. Un'opportunità
può arrivare dall'usato messo sul mercato dalle flotte dopo 36 mesi, a costi
decisamente più raggiungibili".

"Le motorizzazioni endotermiche più recenti hanno raggiunto oggi gli obiettivi di
riduzione dell'inquinamento. La crisi energetica prescinde dalla guerra in corso in
Ucraina. Il gas manca a livello mondiale. L'Europa è andata in crisi perché è mancata
una politica di sicurezza energetica che si affronta su dati di fatto e diversificando le
forniture energetiche. La stessa dinamica la si sta seguendo anche sul mercato
dell'auto, con la scelta di una sola tecnologia e penalizzando oltremodo le altre".

"L'Europa va a due velocità, quella del Nord che produce energia, ma meno forte
nella produzione di auto, e una del Sud che viaggia all'inverso: produce auto, ma ha
meno risorse energetiche. Il reddito medio dei Paesi del Sud Europa è decisamente
più basso di quelli del Nord Europa. Vanno quindi individuate ricette diverse per
Paesi diversi. Si possono ancora mettere in discussione i tempi della transizione".

"L'auto elettrica non sarà l'unica scelta nel futuro, ma una delle scelte. Il 2035 è
sufficientemente distante per poter raggiungere gli obiettivi di riduzione delle
emissioni, senza escludere nessuno e procedendo a una riconversione industriale
della componentistica che deve accelerare. Dal Governo mi aspetto una
pianificazione rivolta al futuro per le fonti energetiche".

"La componentistica è un settore strategico per il Paese. Più che di tempesta
perfetta, il settore dell'auto è da anni in tempesta permanente con ogni anno 2-3
shock da superare, anche se nessuno poteva immaginare gli eventi degli ultimi mesi.
La presenza nel Governo di persone più vicine e coinvolte sui temi dell'impresa e
del settore automotive creano premesse positive per proseguire un dialogo che
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Roberto Scarabel, presidente di AsConAuto

Alberto Viano, Presidente di Aniasa

Di: Fabio Gemelli

consenta di gestire al meglio gli anni a venire".

"I tempi di consegna dei veicoli restano uno dei problemi centrali per i dealer e i
consumatori, così come le valutazioni dell'usato. L'accelerazione verso l'elettrico
richiede oggi più formazione per il personale. Oggi i clienti non hanno capacità di
spesa necessaria per acquistare le vetture elettriche. Il tema centrale per il Governo
sarà svecchiare il parco circolante, più inquinante, ma anche più pericoloso e meno
sicuro".

"Oggi il Governo deve avere un approccio positivo e di lungo periodo. Del
precedente Governo abbiamo apprezzato la capacità di ascolto su alcuni temi.
Quello che osserviamo è un rallentamento del ricambio del parco circolante. Oggi
bisogna mantenere politiche costanti ed evitare politiche di annunci che frenano gli
acquisti, come accaduto negli ultimi mesi per gli incentivi a privati e per quelli
rivolti alle aziende. Cambiare in continuazione le regole del quadro di riferimento
blocca gli investimenti".

Il nuovo governo, l'auto e la mobilità

Neutralità e sovranità
tecnologica per l'auto:
parte il Governo Meloni

Ponte sullo stretto, stop
elettrico e colonnine, le
sfide di Matteo Salvini

DA NON PERDERE
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La prova da 900 km con
l'Alfa Romeo Tonale
(Parte 2)

Nuova Kia Niro, ecco le
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domande

Promozioni auto, tutte le
offerte di ottobre 2022

Sportequipe 8, il SUV 7
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Home » Novità » FORUMAutoMotive, Timori Per Le Spinte E Le Minacce Provenienti Dalla Cina E Per Una Transizione Ecologica Ideologica

FORUMAutoMotive, timori per le spinte
e le minacce provenienti dalla Cina e per
una transizione ecologica ideologica

 “La complicata transizione green, lo sviluppo
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Di Francesco Forni

25 ottobre 2022

  1    0

dell’innovazione made in Italy su quattro ruote,
l’invasione dei brand cinesi sul mercato europeo e i
rischi sociali, economici e occupazionali connessi
alla svolta elettrica”.

Sono stati questi i principali temi al centro della seconda
giornata dell’evento #FORUMAutoMotive, il movimento di
opinione sui temi legati alla mobilità a motore promosso dal
giornalista Pierluigi Bonora, in programma ieri e oggi a
Milano e in diretta streaming.
Ad aprire i lavori è stato il premio Internazionale “DEKRA Road
Safety Award 2022” giunto alla sua quinta edizione e
assegnato, quest’anno, alla Croce Rossa Italiana nella figura
del Presidente, Avv. Francesco Rocca. Il riconoscimento è
stato assegnato alla Croce Rossa Italiana per essersi distinta
nella sicurezza stradale grazie al servizio di ambulanze, di
primo soccorso e di formazione, con il fine di sensibilizzare la
popolazione, anche attraverso l’ausilio di campagne di
informazione. Il “Road Safety Award” che valorizza l’operato
di realtà, aziende italiane o figure professionali più attive
nell’ambito della sicurezza stradale, è stato consegnato da
Toni Purcaro – Presidente DEKRA Italia e head of DEKRA
Region Central East Europe & Middle East a Matteo
Camporeale vice Presidente di Croce Rossa.

Di seguito i principali spunti sollevati dai relatori delle tavole
rotonde.

Il promotore di #FORUMAutoMotive Pierluigi Bonora ha
introdotto i lavori, evidenziando come “la tecnologia ha inciso
tantissimo sia sul fronte della sicurezza sia dal punto di vista
della riduzione delle emissioni. Peccato, però, che di questa
evoluzione si sia inserita l’ideologia martellante contro le
motorizzazioni endotermiche. Non basta l’ideologia, ma
servono azioni concrete da tutta l’Europa e non ragionare
come singolo Stato. Ci vuole più razionalità, il green non deve
diventare un business”.Italia, fucina di start-up
automotive: i protagonisti, le idee, il futuro 

La prima tavola rotonda si è focalizzata sull’innovazione nel
mondo della mobilità e sulle start-up che popolano il nostro
territorio.

Il primo a intervenire è stato Gabriele Ferrieri, Presidente
ANGI (Associazione nazionale giovani innovatori): “ANGI è
un’organizzazione nazionale no profit dedicata
all’innovazione. Abbiamo creato una sinergia con 5.000
stakeholder e personaggi politici per promuovere
l’innovazione in Italia. È stato un percorso importante con
anni in prima fila pieni di eventi e iniziative: passando dalla
cybersicurezza al problema energetico e fino all’introduzione
in Italia del metaverso attraverso un evento recente.
Abbiamo promosso all’interno dei territori l’innovazione per
dare voce ai giovani talenti”. 
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Hazim Nada – AEHRA Co-Founder, Chariman and Chief
Executive Officer ha poi evidenziato come “l’8 novembre (ore
18 a Milano, Superstudio Più) ci sarà il lancio, aperto alla
stampa, della nostra prima vettura elettrica. Il progetto nasce
3 anni fa. In Italia c’è un know-how di primissimo livello, ma
mancava ancora la realtà elettrica. Questo ci ha spinto alla
realizzazione del veicolo. Le dimensioni sono quelle classiche
di un Suv o una berlina. La macchina l’abbiamo pensata sul
treno e l’esperienza Aerogravity ci ha dato un grande aiuto
per il progetto”.

Sempre sul tema dell’innovazione si è soffermato Ludovico
Campana – Amministratore Delegato TUC.technology, che
ha spiegato come “TUC.Technology è stata fondata nel 2018
dopo vari anni di lavoro come designer nell’industria
sviluppando auto. Tuc è l’USB della mobilità. È volta a
risolvere problemi importanti all’interno dell’auto. TUC
consente di realizzare l’automobile ‘LEGO’, configurando il
veicolo in base alle esigenze, uscendo dal lusso e passando
alla funzionalità di cui hanno bisogno le città e gli utilizzatori.
La sfida di Tuc è quella di rendere universale l’auto”. 

La parola è poi passata a Eugenio Razelli – Presidente
Motor Valley Accelerator: “Siamo partiti nel 2018 per
trasformare il Salone di Bologna nel Modena Motor Gallery.
Recentemente abbiamo promosso il secondo EXPO Day
annunciando altre 8 start-up. È importante che le start-up
possano parlare con le aziende per passare dall’università
all’imprenditorialità. Noi diamo alle start up circa 120mila
euro per l’accelerazione, poi le seguiamo e facciamo
investimenti su alcune seguendo alcuni criteri. L’aspetto che
piace di più della Motor Valley Accelerator è l’idea di entrare
in contatto con le aziende presto”.

Alberto Stecca – Amministratore Delegato Silla Industries
ha poi illustrato la propria realtà: “Facciamo parte del mondo
della ricarica. Abbiamo iniziato in 2 nel 2017 con uno
strumento che aiuta la ricarica elettrica con il fotovoltaico
privato. Ci siamo finanziati con i clienti, e oggi siamo in 45 con
2,5 milioni di fatturato.

Stiamo pensando alla macchina come accumulatore per le
case e a sistemi di accumulo separati”. 

Il focus si è poi spostato sull’elettrificazione che passa
attraverso le infrastrutture, tra difficoltà e opportunità.
Costantino Fassino – Responsabile Commercial
Operations di Free2move eSolutions, ha spiegato come:
“eSolutions è il brand della mobilità Stellantis, si propone di
superare l’ansia da elettrificazione. Fornisce sistemi di
ricarica domestica, pubblica in alternata e continua e sistemi
di integrazione di ricarica pubblica; aggreghiamo punti di
ricarica a livello europeo. Dalla nostra app si può visualizzare
più del 90% delle colonnine in tutta Europa. Vogliamo
dimostrare che comunque l’elettrificazione è possibile”.
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Gli ha fatto eco Marc-Oliver Rossi – Chief Commercial
Officer Italia di Atlante: “Nasciamo come progetto per la rete
di ricarica fast e ultra-fast. Il mercato delle ricariche è
effervescente e ciò porta a una sicurezza nella transizione
all’elettrico. Noi siamo molto contenti in quanto in meno di un
anno di vita abbiamo creato un gruppo internazionale di 80
persone. Vogliamo che tutta la rete sia sostenibile e non solo
noi come azienda, a partire dai fornitori e trasportatori”.

————————————————————————–

Come cambia l’offerta in Italia. Cinesi pronti
all’invasione

La tavola rotonda, moderata da Umberto Zapelloni –
Responsabile inserto Mobilità ”il Foglio”, si è aperta con
l’intervento di Sly Sodano, ideatore della supercar
“Anomalya”: “Anomalia, non conforme, è un’auto appunto
non conforme agli stereotipi. Abbiamo deciso di costruire una
vettura nostra, un giocattolo per adulti. L’auto pesa 1080 kg e
c’è tutto quello che serve per divertirsi all’interno. Un motore
3.2 aspirato che non scende mai sotto i 10 km/L di consumi”. 

È poi intervenuto Andrea Bartolomeo – Country Manager-
Vice President at MG Motor Italy: “L’esperienza di MG è
diversa da Volvo. La questione dopo il rilancio in Europa è
stata scegliere tra diventare un brand di volumi o un marchio
riconosciuto. Noi spingiamo per coprire tutti i segmenti. E
bisogna arrivarci con una gamma, per rispondere a tutte le
esigenze e richieste. Oggi noi proponiamo un’offerta 70%
termica e 30% elettrico, con soluzioni ibride. Puntiamo a
rispondere alle esigenze di clienti che entrano in
concessionaria e non trovano i prezzi di 5 anni fa. La forza del
nostro marchio è la storicità; è riconosciuto e riconoscibile e
non viene associata al prodotto cinese come qualche anno
fa”.

Parola poi a Dino Brancale, Amministratore Delegato AVL:
“Siamo ben piazzati per quanto riguarda i powertrain
alternativi e l’Euro 7 sembra una spinta esagerata che porta a
un cambiamento immotivato.
Ora sono già presenti soluzioni a emissioni zero, diverse
dall’elettrico, che contribuiranno alla transizione. I cinesi
stanno venendo a investire qui e collaborano con gli europei
per la produzione di vetture elettriche. Basti pensare agli
arabi che stanno investendo molto sull’elettrico. La CO2 va
abbattuta senza eliminare la competizione. L’Europa deve
combatterla inserendo regole uguali per tutti, così da valutare
gli investimenti”.

Tra i rappresentanti del brand automobilistici, Michele
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Crisci – Presidente Volvo Italia: “Volvo, in questi 12 anni
dall’acquisto dei cinesi di Geely, è rinata e non è mai stata
svedese come oggi. Gli investimenti sono stati ingenti per
farla tornare ‘svedese’ creando un valore del marchio. La
nostra è stata un’esperienza positiva. La parola invasione ha
sempre un’accezione negativa, ma potrebbe solo nascondere
una possibilità di competizione. Per vincere bisogna arrivare
a un’ampia offerta per il consumatore di prodotti realmente di
aiuto all’ambiente”.

Forte dell’esperienza diretta sul campo, Federico Daffi –
 Presidente di Eurasia Motor Company, ha osservato
come: “sono in Cina dal 2003 e abbiamo iniziato con
l’importazione di uno dei marchi cinesi. Fino ad adesso
abbiamo fatto “il lavoro sporco” commercializzando solo
endotermico. Con il China 6, tante società cinesi si sono
potute affacciare al mondo automotive europeo. Io credo che
ci sarà una vera transizione, ma non completa, e
conviveranno i diversi sistemi di alimentazione delle vetture”.

 

Diverso il punto di vista di Marco Saltalamacchia –
 Executive Vice President & CEO del Gruppo Koelliker: “L’auto
è globale, non bisogna differenziare la Cina dall’Europa in
base alla produzione. La differenza tra Corea, Giappone e
Cina nell’industria dell’automobile è particolare, in
quanto Corea e Giappone hanno dovuto puntare sulla
globalità. La Cina, invece, punta su se stessa, avendo una
popolazione grande e nazionalista. Per cui ci sono alcuni falsi
miti da sfatare, come il controllo del litio. L’auto elettrica
invece deve decidere se seguire una prospettiva di vicinanza
al consumatore o all’industria”.

————————————————————————–

Imprese automotive tra riconversione all’elettrico e
bollette impazzite

Il dibattito, moderato da Pierluigi Bonora – promotore di
#FORUMAutoMotive, si è spostato poi sul tema delle imprese
automotive tra riconversione all’elettrico e bollette impazzite.

Ha aperto i lavori Gianmarco Giorda – Direttore Generali di
ANFIA: “Stiamo lavorando affinché nel 2035 anche le fuel cell
diventino completamente a impatto zero. In Italia viviamo
una situazione ancora più complicata dal punto di vista della
produzione di veicoli. Chiediamo che questo governo lavori
assieme ai produttori italiani per garantire la competitività
anche sul territorio. Bisogna attirare in Italia le attività
legate alle batterie come i trattamenti chimici e termici”.

Corrado La Forgia – Vice Presidente Federmeccanica con
delega alla Transizione Tecnologica ed Ecologica, ha
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replicato: “Le preoccupazioni vanno gestite. La
trasformazione dell’automotive è stata spinta è c’è bisogno di
consapevolezza su come stiamo affrontando la
transizione. Va scelta in maniera unitaria, in Italia, quale
strada vogliamo intraprendere senza interventi a pioggia o a
progetto che tamponano, ma non risolvono il problema”.

La parola è poi passata ai sindacati, con Rocco
Palombella – Segretario Generale UILM: “I lavoratori hanno
buoni motivi per preoccuparsi. Oggi la necessità di ridurre la
CO2 viene perseguita come fosse una moda. Negli ultimi
anni l’industria manufatturiera e meccanica generale ha
ridotto di molto le emissioni, diventando, soprattutto in Italia,
uno dei minori punti di emissione. L’Euro 7 necessita di
investimenti più importanti rispetto all’Euro 6, ma il problema
riguarda la poca vita stimata di 8 anni, a causa dei limiti di
legge per la transizione”. Sulla necessità di affrontare il tema
nella sua complessità, si è espresso Edi Lazzi – segretario
generale FIOM Torino: “Penso che questo sia uno tsunami
che va cavalcato, indirizzandolo. Partendo da un’idea precisa,
che riprenda gli investimenti pubblici da scegliere per arrivare
a un punto.  Bisogna concentrarsi molto sulla transizione
ecologica proprio per colmare le mancanze, come l’esempio
delle colonnine di ricarica. Allo stesso tempo creare posti di
lavoro”.

Ha completato il punto di vista dei rappresentanti
sindacali, Ferdinando Uliano – Segretario Nazionale Fim
Cisl: “Veniamo da incontri di analisi con Federmeccanica che
hanno consentito di condividere soluzioni comuni. Bisogna
però affrontare il tema della sostenibilità sociale, che non è
stato garantito con la stessa determinazione con cui si sono
fissate le date. Bisogna prevedere ammortizzatori sociali che
aiutino i lavoratori che saranno vittime della transizione”. La
sessione ha visto collegamenti in diretta con due operai di
Stellantis (Gianluca Rindone e Marco Laviano,
rispettivamente di Mirafiori e Termoli) e un impiegato
(Fabio Di Gioia, di Mirafiori) sempre di Stellantis,
impegnati in impianti della filiera automotive situati sul
territorio nazionale, che hanno espresso timori connessi
alla svolta elettrica nel medio periodo in Italia.

In chiusura di evento, Toni Purcaro – Chairman DEKRA
Italia, Executive Vice President DEKRA Group e Head of
Region CEEME, intervistato da Pierluigi Bonora, ha
presentato la certificazione “Safe and Secure Truck Park
Areas”, volta allo sviluppo e al miglioramento della rete
nazionale di parcheggi sicuri e protetti per i mezzi
pesanti. Proposta nel 2018 dalla Commissione europea e
anche dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibile, la certificazione rappresenta un nuovo standard
di sicurezza che ha il fine di rendere più sicure le aree di
parcheggio dei camion, spesso luogo di furto di merci.
DEKRA, unico ente in Europa accreditato per il rilascio della
certificazione, punta a garantire una maggiore sicurezza per i
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conducenti, le merci e i veicoli e ha avviato la sua attività
anche in Italia, consegnando il primo certificato all’area di
sosta di Brescia Est dell’autostrada A4. Presenti di Aziende e
Concessionarie Autostradali ed Enti e Associazioni di
categoria che puntano a consolidare una nuova sostenibilità
del lavoro degli Autotrasportatori.

Ultima modifica: 25 ottobre 2022
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ANFIA: SUPPORTO ALLA FILIERA AUTOMOTIVE
Anfia, in partnership con Energy Saving, Esgeo ed Elea, ha lanciato il
progetto “Anfia DrivEsg Transition”, con l’intento di sensibilizzare e
supportare le imprese della filiera automotive nel raggiungimento degli
obiettivi di sviluppo sostenibile negli ambiti Environment, Social e
Governance (Esg), rispetto ai quali un’azienda può certificare la solidità del
proprio impegno attraverso un vero e proprio rating Esg. L’offerta di Anfia e
dei suoi partner si articola nella creazione di uno sportello dedicato per
erogare un servizio di consulenza specializzata, per poter dare un supporto
tailor-made su un pacchetto di specifici progetti ecologici, proponendo
 percorsi formativi sulla sostenibilità.

Lascia un commento

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *

Commento *

Nome *

Segui su Instagram

Crisalide Press  20h

GUIDARE UNA BENTLEY
CONTINENTAL GTC SPEED A
MILANO: LUSSO, SOSTENIBILITA’ A
PROVA DI TIKTOKER
https://www.crisalidepress.it/guidare
-una-bentley-continenta...

Twitter 

Crisalide Press  21 Ott

MINERVAHUB GUIDATA DA
MATTEO MARZOTTO ACQUISTA
JATO 1991 DI GIORGIA RAPEZZI E
JACOPO TONELLI.
https://www.crisalidepress.it/minerv
ahub-guidata-da-matteo-m...

Twitter 

SEGUICI SU INSTAGRAM

SEGUICI SU FACEBOOK

ULTIMI TWEET

Carica altro…

1

Data

Pagina

Foglio

25-10-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 25/10 - 31/10 Pag. 57




Attualità e

Curiosità: tutte
le notizie

Primo intervento del neo ministro Pichetto
Fratin: "in Europa porteremo la neutralità
tecnologica, in continuità con il governo
Draghi". Ma dice sì al nucleare

25 ottobre 2022 - 15:01

Prima uscita ufficiale per il neo ministro
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (ex
Transizione Ecologica), il forzista Gilberto
Pichetto Fratin, intervenuto in collegamento
telefonico alla due giorni milanese di dibattiti
promossi da #FORUMAutoMotive, il
contenitore di idee sui temi della mobilità che in
passato ha avuto tra i suoi relatori anche
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SicurAUTO.it. Pichetto Fratin ha dichiarato che il
neonato governo Meloni porterà in Europa un
approccio all’automotive improntato alla
neutralità tecnologica, individuando nella
“diversificazione delle fonti” e nella
“sperimentazione sul nucleare di ultima
generazione” la ricetta per il futuro.

Audi ricicla la CO2:
sino a 1000 ton l’anno
di emissioni in meno



Riparare anziché sostituire: sino a 5 mila ton CO2
l’anno in meno 

MINISTRO PICHETTO FRATIN AL
FORUMAUTOMOTIVE: “SÌ ALLA NEUTRALITÀ
TECNOLOGICA, MA IL NUCLEARE NON SIA UN
TABÙ”
In particolare il ministro ha approfondito la sfida
che attende la mobilità nazionale ed europea e i
temi connessi alla crisi energetica: “Già oggi
incontrerò i colleghi europei per discutere della
crisi dell’energia che sta avendo pesanti
conseguenze anche sul settore dell’automotive”, ha
spiegato Pichetto Fratin, “Dobbiamo trovare un
punto di convergenza tra i diversi punti di vista.
La posizione del nuovo governo è di continuità
rispetto all’esecutivo Draghi sulla
neutralità tecnologica (tra l’altro il suo
predecessore Cingolani è rimasto con il ruolo di
consulente del ministero, ndr), conciliando le
esigenze economiche e produttive del nostro Paese
con l’obiettivo di passaggio all’elettrico o ad
altri carburanti non inquinanti e non
climalteranti”.

“A livello europeo”, ha poi concluso il ministro, “il
tema del ‘Fit for 55’ va affrontato con cautela,
realismo e serietà. Guardando al futuro bisognerà
puntare nella diversificazione tra le diverse
fonti di energia per sostituire il gas da fonte
russa e assumendo un atteggiamento favorevole
anche nei confronti della sperimentazione del
nucleare di ultima generazione”.

Caricare
batteria
auto
senza
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come
fare
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FILIERA DELL’AUTO: “CONIUGARE
TRANSIZIONE ENERGETICA ED ESIGENZE DI
AZIENDE E CONSUMATORI”
A parte l’intervento del neo ministro dell’Ambiente
e della Sicurezza Energetica, il
#FORUMAutoMotive ha ospitato numerosi altri
relatori, in gran parte rappresentanti della filiera
dell’auto in Italia, che hanno chiamato in causa
il nuovo governo chiedendo l’attuazione di un
piano strategico capace di coniugare
transizione energetica ed esigenze di
consumatori e industria nazionale. Ecco le
dichiarazioni più interessanti.

Innanzitutto il promotore di #FORUMAutoMotive,
Pierluigi Bonora, che ha evidenziato come la
transizione energetica abbia bisogno di tempo: “si
parla troppo spesso di cosa accadrà nel futuro,
senza però guardare al mercato reale e alle
urgenze immediate. Bisogna superare
l’approccio ideologico e strumentale al tema. La
svolta elettrica è stata decisa senza consultare il
mercato e i consumatori e oggi da più parti
sembrano emergere dei ripensamenti“. Dello
stesso avviso Plinio Vanini, presidente di
Autotorino: “Per fare i cambiamenti serve
attendere i tempi necessari, grande capacità di
trasformazione, ma anche un mercato del lavoro
più flessibile”.

#FORUMAUTOMOTIVE: PARERI OPPOSTI
SULLA SVOLTA ELETTRICA
Andrea Arzà, presidente Federchimica-
Assogasliquidi, focalizzandosi sulla crisi del gas ha
rimarcato che “i troppi no che negli anni il nostro
Paese ha espresso verso la realizzazione di
impianti hanno prodotto una situazione critica
come quella attuale, con responsabilità anche a
livello europeo. Affidarsi già da oggi per il futuro a
una sola tecnologia, quella elettrica, è una scelta
ideologica e tutt’altro che a zero emissioni”.
Mentre Adolfo De Stefani Cosentino,
presidente di Federauto ha evidenziato l’inutilità di
promuovere incentivi da 6.000 euro “per spingere
all’acquisto di auto che restano economicamente
irraggiungibili per le fasce di popolazione più
deboli. Chiediamo al governo che questa
transizione si faccia tenendo conto della realtà e
dell’industria nazionale”.
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Francesco Naso, segretario generale di Motus-E,
ha però risposto alle critiche nei confronti della
svolta elettrica: “Si devono superare gli
schieramenti e trasformare i problemi in
opportunità. Ad esempio un’opportunità può
arrivare dall’usato mettendo sul mercato le
auto elettriche delle flotte dopo 36 mesi, a
costi decisamente più raggiungibili”. Claudio
Spinaci, presidente UNEM, ha da parte sua
precisato che “le motorizzazioni endotermiche più
recenti hanno già raggiunto gli obiettivi di
riduzione dell’inquinamento”.

TRANSIZIONE ECOLOGICA? I TEMPI SI
POSSONO ANCORA DISCUTERE
Per Simonpaolo Buongiardino, presidente di
Federmotorizzazione, “si possono ancora mettere
in discussione i tempi della transizione”, e sugli
obiettivi dei prossimi anni si è espresso anche
Michele Crisci, presidente di Unrae: “L’auto
elettrica non sarà l’unica scelta nel futuro, ma una
delle scelte. Il 2035 è sufficientemente distante per
poter raggiungere gli obiettivi di riduzione delle
emissioni, senza escludere nessuno e procedendo a
una riconversione industriale della
componentistica che deve accelerare. Dal governo
Meloni mi aspetto una pianificazione rivolta al
futuro per le fonti energetiche”. Sotto quest’aspetto
è ottimista Marco Stella, vicepresidente di
ANFIA: “La presenza nel governo di persone più
vicine e coinvolte sui temi dell’impresa e del
settore automotive creano premesse positive
per proseguire un dialogo che consenta di gestire
al meglio gli anni a venire”.

Da citare infine le riflessioni di Roberto
Scarabel, presidente di AsConAuto (“Il tema
centrale per il governo sarà svecchiare il parco
circolante, più inquinante ma anche più pericoloso
e meno sicuro”) e di Alberto Viano, presidente di
Aniasa: “Oggi il governo deve avere un approccio
positivo e di lungo periodo, mantenendo
politiche costanti ed evitando politiche di
annunci che frenano gli acquisti. Cambiare in
continuazione le regole del quadro di riferimento
blocca gli investimenti”.

#ECOLOGIA #EUROPA
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Così vive l'indotto automotive
I dati Sono 2.2021e imprese della componentistica con oltre 168.000 addetti e un fatturato stimato pari a 54,3 miliardi di euro
La svolta green della filiera italiana è iniziata, mala transizione procede con estrema lentezza. E le risorse '`tacciono"

LA FOTOGRAFIA
Si attende ancora, e con ansia,

che venga distribuito il famoso
fondo miliardario a sostegno delle
imprese, ma intanto nel settore
dell'automotive si moltiplicano le
sfide: alti costi energetici e delle
materie prime e crisi internazio-
nale. All'orizzonte l'accelerata ne-
cessaria nella transizione ecologi-
ca nonostante il posizionamento
prevalente rimanga ancora sui
motori tradizionali (73,8%). In so-
stanza, la svolta green della filiera
italiana dell'automotive è inizia-
ta, ma la transizione procede an-
cora lentamente. E anche nell'a-
rea Cassinate si sente l'assenza di
"ossigeno", di risorse destinate al-
la svolta. Il 73,8% delle imprese
della componentistica, comun-
que, è ancora legato ai motori tra-
dizionali, anche se l'attenzione
per il powertrain elettrico (il
29,4%) e per quello ibrido (30,3%)
è in crescita.
E grazie all'osservatorio-Anfia e

ai dati 2022 che si torna a ribadire
che servono incentivi e infrastrut-
ture per l'elettrificazione in una
annata che registra un calo delle
produzione auto del 8,2%. Ieri il
museo nazionale dell'automobile
di Torino è stato il luogo ideale per
presentare e analizzare l'edizione
2022 dell'Osservatorio sulla com-
ponentistica automotive italiana,
report realizzato dalla Camera di
commercio di Torino e da Anfia
(associazione nazionale filiera in-
dustria automobilistica).

I numeri della componentistica
Nel 2021 le 2.202 imprese che
compongono l'universo della
componentistica automotive ita-
liana hanno impiegato nel settore
oltre 168.000 addetti e generato
nello stesso anno un fatturato sti-
mato pari a 54,3 miliardi di euro.
«Rispetto al 2020 - si legge nel rap-

Larea indutriale cassinate

porto - che si era chiuso con un si-
gnificativo calo del fatturato e una
riduzione più modesta in termini
occupazionali sull'anno prece-
dente, il 2021 mostra una ripresa,
con una variazione del +16,7% del
volume d'affari e una sostanziale
stabilità del numero di addetti
(+0,6%)». Secondo le stime Anfia
in Italia la produzione domestica
di autoveicoli ha registrato una
lieve crescita nel 2021, +2,4%, sep-
pure con volumi ancora al di sotto
di quelli pre-Covid. La produzione
industriale del settore automotive
italiano (inclusa la produzione di
carrozzerie e componenti) regi-
stra una crescita tendenziale del

18,7% nel 2021 rispetto al 2020
(-8,5% rispetto a gennaio-dicem-
bre 2019) e chiude il consuntivo di
gennaio-giugno 2022 a -3% su ba-
se annua. Nel 2021 il 72,9% delle
imprese ha Stellantis nel portafo-

glio clienti, 1'80,6% in Piemonte.
La parte da leone è sempre al nord.
E senza investimenti a breve lo
scenario è destinato a mutare. •

K. Valente
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ANFIA: LA COMPONENTISTICA ITALIANA
Si è tenuta, presso il centro congressi del Mauto di Torino, l’edizione 2022
dell’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana, indagine
realizzata dalla Camera di commercio di Torino e da Anfia. Sono oltre 2.200
le imprese della filiera nazionale, con un fatturato in ripresa – nel 2021 ha
registrato un più 16,7% – e un’apertura sempre più marcata verso powertrain
elettrici e ibridi. Di fronte a un panorama internazionale complesso, le
imprese chiedono riduzione dei costi dell’energia, progetti di
digitalizzazione e innovazione, ma anche incentivi alle immatricolazioni e
più infrastrutture per le ricariche di auto elettriche.
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La complicata transizione green, lo sviluppo dell’innovazione made in Italy su
quattro ruote, l’invasione dei brand cinesi sul mercato europeo e i rischi sociali,

economici e occupazionali connessi alla svolta elettrica.  Sono stati questi i
principali temi al centro della seconda giornata dell’evento #FORUMAutoMotive, il

movimento di opinione sui temi legati alla mobilità a motore, in programma a
Milano. Tra i temi di maggiore interesse l’innovazione nel mondo della mobilità e

le start-up che popolano il nostro territorio.

Il promotore di #FORUMAutoMotive Pierluigi Bonora ha introdotto i lavori,
evidenziando come “la tecnologia ha inciso tantissimo sia sul fronte della

sicurezza sia dal punto di vista della riduzione delle emissioni. Peccato, però, che
di questa evoluzione si sia inserita l’ideologia martellante contro le

motorizzazioni endotermiche. Non basta l’ideologia, ma servono azioni concrete
da tutta l’Europa e non ragionare come singolo Stato. Ci vuole più razionalità, il

green non deve diventare un business”.

Il primo a intervenire è stato Gabriele Ferrieri, Presidente ANGI (Associazione
nazionale giovani innovatori): “ANGI è un’organizzazione nazionale no profit

#FORUMAutoMotive: settore automotive italiano in fermento,
tra riconversione forzata e boom di start-up

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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dedicata all’innovazione. Abbiamo creato una sinergia con 5.000 stakeholder e
personaggi politici per promuovere l’innovazione in Italia. È stato un percorso

importante con anni in prima fila pieni di eventi e iniziative: passando dalla
cybersicurezza al problema energetico e fino all’introduzione in Italia del

metaverso attraverso un evento recente. Abbiamo promosso all’interno dei
territori l’innovazione per dare voce ai giovani talenti”.

Hazim Nada - AEHRA Co-Founder, Chariman and Chief Executive Officer ha poi
evidenziato come “l’8 novembre (ore 18 a Milano, Superstudio Più) ci sarà il

lancio, aperto alla stampa, della nostra prima vettura elettrica. Il progetto nasce 3
anni fa. In Italia c’è un know-how di primissimo livello, ma mancava ancora la

realtà elettrica. Questo ci ha spinto alla realizzazione del veicolo. Le dimensioni
sono quelle classiche di un Suv o una berlina. La macchina l’abbiamo pensata sul

treno e l’esperienza Aerogravity ci ha dato un grande aiuto per il progetto”.

Sempre sul tema dell’innovazione si è soffermato Ludovico Campana -
Amministratore Delegato TUC.technology, che ha spiegato come

“TUC.Technology è stata fondata nel 2018 dopo vari anni di lavoro come designer
nell’industria sviluppando auto. Tuc è l’USB della mobilità. È volta a risolvere

problemi importanti all’interno dell’auto. TUC consente di realizzare l’automobile
‘LEGO’, configurando il veicolo in base alle esigenze, uscendo dal lusso e

passando alla funzionalità di cui hanno bisogno le città e gli utilizzatori. La sfida
di Tuc è quella di rendere universale l’auto”.

La parola è poi passata a Eugenio Razelli - Presidente Motor Valley Accelerator:
“Siamo partiti nel 2018 per trasformare il Salone di Bologna nel Modena Motor
Gallery. Recentemente abbiamo promosso il secondo EXPO Day annunciando

altre 8 start-up. È importante che le start-up possano parlare con le aziende per
passare dall’università all’imprenditorialità. Noi diamo alle start up circa 120mila

euro per l’accelerazione, poi le seguiamo e facciamo investimenti su alcune
seguendo alcuni criteri”.

Alberto Stecca - Amministratore Delegato Silla Industries ha poi illustrato la
propria realtà: “Facciamo parte del mondo della ricarica. Abbiamo iniziato in 2 nel
2017 con uno strumento che aiuta la ricarica elettrica con il fotovoltaico privato.
Ci siamo finanziati con i clienti, e oggi siamo in 45 con 2,5 milioni di fatturato.Il

dibattito si è poi spostato poi sul tema delle imprese automotive tra
riconversione all'elettrico e bollette impazzite.

Ha aperto i lavori Gianmarco Giorda - Direttore Generali di ANFIA: “Stiamo
lavorando affinché nel 2035 anche le fuel cell diventino completamente a impatto

zero. In Italia viviamo una situazione ancora più complicata dal punto di vista della
produzione di veicoli. Chiediamo che questo governo lavori assieme ai produttori
italiani per garantire la competitività anche sul territorio. Bisogna attirare in Italia

le attività legate alle batterie come i trattamenti chimici e termici”.

Corrado La Forgia - Vice Presidente Federmeccanica con delega alla Transizione
Tecnologica ed Ecologica, ha replicato: “Le preoccupazioni vanno gestite. La

trasformazione dell’automotive è stata spinta è c’è bisogno di consapevolezza su
come stiamo affrontando la transizione. Va scelta in maniera unitaria, in Italia,
quale strada vogliamo intraprendere senza interventi a pioggia o a progetto che

tamponano, ma non risolvono il problema”.

La parola è poi passata ai sindacati, con Rocco Palombella - Segretario Generale
UILM: “I lavoratori hanno buoni motivi per preoccuparsi. Negli ultimi anni

l’industria manufatturiera e meccanica generale ha ridotto di molto le emissioni,
diventando, soprattutto in Italia, una delle fonti minori di emissione. L’Euro 7

necessita di investimenti più importanti rispetto all’Euro 6, ma il problema
riguarda la poca vita stimata di 8 anni, a causa dei limiti di legge per la transizione.

Fare un rifornimento con una macchina elettrica costa di più che farlo con una
endotermica: prima si faceva il pieno elettrico con 31 euro ora ne servono 81 per

una berlina del segmento C”.
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

Sulla necessità di affrontare il tema nella sua complessità, si è espresso Edi
Lazzi - segretario generale FIOM Torino: “Penso che questo sia uno tsunami che

va cavalcato, indirizzandolo. Partendo da un’idea precisa, che riprenda gli
investimenti pubblici da scegliere per arrivare a un punto.  Bisogna concentrarsi

molto sulla transizione ecologica proprio per colmare le mancanze, come
l’esempio delle colonnine di ricarica. Allo stesso tempo creare posti di lavoro”.

Ha completato il punto di vista dei rappresentanti sindacali, Ferdinando
Uliano - Segretario Nazionale Fim Cisl: “Veniamo da incontri di analisi con

Federmeccanica che hanno consentito di condividere soluzioni comuni. Bisogna
però affrontare il tema della sostenibilità sociale, che non è stato garantito con la

stessa determinazione con cui si sono fissate le date. Bisogna prevedere
ammortizzatori sociali che aiutino i lavoratori che saranno vittime della

transizione”.  
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» Giornale d'italia » Motori

#FORUMAutoMotive: automotive italiana in
fermento

Timori per le spinte e le minacce dalla Cina e una transizione
ecologica ideologica. Il boom delle start-up italiane

Di Luca Talotta

26 Ottobre 2022

“La complicata transizione green, lo sviluppo dell’innovazione made in Italy

su quattro ruote, l’invasione dei brand cinesi sul mercato europeo e i rischi

sociali, economici e occupazionali connessi alla svolta elettrica”. Sono stati

questi i principali temi al centro della seconda giornata dell’evento

#FORUMAutoMotive, il movimento di opinione sui temi legati alla mobilità

a motore promosso dal giornalista Pierluigi Bonora, andato in scena a

Milano il 24 e 25 ottobre. Ad aprire i lavori è stato il premio Internazionale

“DEKRA Road Safety Award 2022” giunto alla sua quinta edizione e assegnato,

quest’anno, alla Croce Rossa Italiana nella  gura del Presidente, Avv.

Francesco Rocca. Il riconoscimento, che valorizza l’operato di realtà, aziende
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italiane o  gure professionali più attive nell’ambito della sicurezza stradale, è

stato consegnato da Toni Purcaro - Presidente DEKRA Italia a Matteo

Camporeale vice Presidente di Croce Rossa.

Le start-up che popolano il nostro
territorio
Bonora, promotore dell’evento, ha introdotto i lavori, evidenziando come “la

tecnologia ha inciso tantissimo sia sul fronte della sicurezza sia dal punto di

vista della riduzione delle emissioni. Peccato, però, che di questa evoluzione si

sia inserita l’ideologia martellante contro le motorizzazioni endotermiche.

Non basta l’ideologia, ma servono azioni concrete da tutta l’Europa e non

ragionare come singolo Stato. Ci vuole più razionalità, il green non deve

diventare un business”. Di seguito la prima tavola rotonda condotta dal

giornalista e in uencer Luca Talotta focalizzata sull’innovazione nel mondo

della mobilità e sulle start-up che popolano il nostro territorio. Ad

intervenire Gabriele Ferrieri, Presidente ANGI (Associazione nazionale giovani

innovatori): “ANGI è un’organizzazione nazionale no pro t dedicata

all’innovazione. Abbiamo creato una sinergia con 5.000 stakeholder e

personaggi politici per promuovere l’innovazione in Italia”.

 

Mentre Hazim Nada - AEHRA Co-Founder, Chariman and Chief Executive

O cer ha sottolineato: “In Italia c’è un know-how di primissimo livello”.

Sempre sul tema dell’innovazione si è so ermato Ludovico Campana -

Amministratore Delegato TUC.technology, che ha spiegato come

“TUC.Technology, fondata nel 2018 è volta a risolvere problemi importanti

all’interno dell’auto. La s da di Tuc è quella di rendere universale l’auto”. La

parola è poi passata a Eugenio Razelli - Presidente Motor Valley Accelerator:

“È importante che le start-up possano parlare con le aziende per passare

dall’università all’imprenditorialità”. Alberto Stecca - Amministratore Delegato

Silla Industries ha poi illustrato la propria realtà: “Facciamo parte del mondo

della ricarica. Abbiamo iniziato in 2 nel 2017 con uno strumento che aiuta la

ricarica elettrica con il fotovoltaico privato. Ci siamo  nanziati con i clienti, e

oggi siamo in 45 con 2,5 milioni di fatturato”.

Focus sull’elettri cazione: infrastrutture tra
di coltà e opportunità
Costantino Fassino - Responsabile Commercial Operations di Free2move

eSolutions, ha spiegato come: “eSolutions è il brand della mobilità Stellantis, si

propone di superare l’ansia da elettri cazione. Fornisce sistemi di ricarica

domestica, pubblica in alternata e continua e sistemi di integrazione di

ricarica pubblica”. Gli ha fatto eco Marc-Oliver Rossi - Chief Commercial

O cer Italia di Atlante: “Nasciamo come progetto per la rete di ricarica fast e

ultra-fast. Il mercato delle ricariche è e ervescente e ciò porta a una sicurezza

nella transizione all’elettrico”.
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La tavola rotonda, moderata da Umberto Zapelloni - Responsabile inserto

Mobilità  de “Il Foglio”, si è aperta con l’intervento di Sly Sodano, ideatore

della supercar “Anomalya”: “Anomalia, non conforme, è un’auto appunto non

conforme agli stereotipi. Abbiamo deciso di costruire una vettura nostra, un

giocattolo per adulti. L’auto pesa 1080 kg e c’è tutto quello che serve per

divertirsi all’interno. Un motore 3.2 aspirato che non scende mai sotto i 10

km/L di consumi”. È poi intervenuto Andrea Bartolomeo - Country Manager-

Vice President at MG Motor Italy: “L’esperienza di MG è diversa da Volvo. La

questione dopo il rilancio in Europa è stata scegliere tra diventare un brand di

volumi o un marchio riconosciuto. Noi spingiamo per coprire tutti i

segmenti”. Tra i rappresentanti del brand automobilistici, Michele Crisci -

Presidente Volvo Italia: “Volvo, in questi 12 anni dall’acquisto dei cinesi di

Geely, è rinata e non è mai stata svedese come oggi”. Diverso il punto di vista

di Marco Saltalamacchia - Executive Vice President & CEO del Gruppo

Koelliker: “L’auto è globale, non bisogna di erenziare la Cina dall’Europa in

base alla produzione”.

Imprese automotive tra riconversione e
bollette impazzite
I lavori della due giorni sono stati chiusi dal dibattito con al centro le

imprese automotive tra riconversione all'elettrico e bollette impazzite. Il

primo ad intervenire Gianmarco Giorda - Direttore Generali di ANFIA:

“Stiamo lavorando a nché nel 2035 anche le fuel cell diventino

completamente a impatto zero. In Italia viviamo una situazione ancora più

complicata dal punto di vista della produzione di veicoli. Chiediamo che

questo governo lavori assieme ai produttori italiani per garantire la

competitività anche sul territorio. Bisogna attirare in Italia le attività legate alle

batterie come i trattamenti chimici e termici”. Corrado La Forgia - Vice

Presidente Federmeccanica con delega alla Transizione Tecnologica ed

Ecologica, ha sottolineato: “Le preoccupazioni vanno gestite. La

trasformazione dell’automotive è stata spinta è c’è bisogno di consapevolezza

su come stiamo a rontando la transizione”. La parola è poi passata ai

sindacati, con Rocco Palombella - Segretario Generale UILM: “I lavoratori

hanno buoni motivi per preoccuparsi”. Sulla necessità di a rontare il tema

nella sua complessità, si è espresso Edi Lazzi - segretario generale FIOM

Torino: “Penso che questo sia uno tsunami che va cavalcato, indirizzandolo”.

Ha completato il punto di vista dei rappresentanti sindacali, Ferdinando

Uliano - Segretario Nazionale Fim Cisl: “Veniamo da incontri di analisi con

Federmeccanica che hanno consentito di condividere soluzioni comuni.

Bisogna però a rontare il tema della sostenibilità sociale, che non è stato

garantito con la stessa determinazione con cui si sono  ssate le date. Bisogna

prevedere ammortizzatori sociali che aiutino i lavoratori che saranno vittime

della transizione”. La sessione ha visto collegamenti in diretta con due operai

di Stellantis (Gianluca Rindone e Marco Laviano, rispettivamente di Mira ori

e Termoli) e un impiegato (Fabio Di Gioia, di Mira ori) sempre di Stellantis,

impegnati in impianti della  liera automotive situati sul territorio nazionale,

che hanno espresso timori connessi alla svolta elettrica nel medio periodo in

Italia.
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Componentistica in calo: le proposte di Anfia

SMART CAR — 26/10/2022



Se lo scorso anno il settore componentistica dell'automotive aveva registrato una
sensibile ripresa, la crisi internazionale e i costi dell'energia hanno amplificato le
criticità esistenti e portato ad un nuovo rallentamento: è quanto emerge
dall'edizione 2022 dell'Osservatorio sulla componentistica automotive italiana
realizzato da Anfia. Per affrontare le sfide del prossimo futuro le imprese della
filiera chiedono iniziative legate al contenimento dei costi dell'energia e una
politica industriale efficiente in tema di transizione ecologica – commenta Marco
Stella, vicepresidente di Anfia e presidente del Gruppo Componenti
dell'associazione.

Da non perdere

Nuova strategia per il brand Mercedes
Con la nuova strategia Luxury, Mercedes sposta il baricentro verso i modelli
destinati ...


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

SMART CAR — 24/10/2022

Mercato altalenante, ma l'auto resta il mezzo
preferito dagli italiani
Il mercato europeo dell'auto tira un piccolo sospiro di sollievo ...


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Programmi Palinsesto Podcast Il meglio di Podcast originali Iniziative speciali     

1

Data

Pagina

Foglio

26-10-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 25/10 - 31/10 Pag. 70



I numeri della
componentistica automotive in
Italia

I  n u m e r i  d e l l a
componentistica automotive
italiana.
N e l  2 0 2 1  l e  2.202 imprese c h e
c o m p o n g o n o  l ’ u n i v e r s o  d e l l a
componentistica automotive italiana
hanno impiegato nel settore oltre
168.000 addetti e  g e n e r a t o  n e l l o

stesso anno un fatturato stimato pari a 54,3 miliardi di euro. Questo il quadro
che emerge dall'indagine condotta dalla Camera di commercio di Torino e
da ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica)

Il trend della componentistica automotive italiana
Rispetto al 2020, che si era chiuso con un significativo calo del fatturato e una
riduzione più modesta in termini occupazionali sull’anno precedente, il 2021,
secondo lo studio di Anfia, mostra una ripresa, con una variazione del +16,7%
del volume d’affari e una sostanziale stabilità del numero di addetti della
componentistica automotive ital iana (+0,6%). subfornitori  (+25,6%), in
particolare a quelli delle lavorazioni (+30%) e agli specialisti dell’aftermarket
(+19%)

La filiera automotive nel 2021: dinamiche generali in
relazione alla componentistica
Il saldo tra le dichiarazioni di aumento e quelle di decremento del fatturato
2021 è risultato pari al +65%: sono l’80% le attività che dichiarano un giro
d’affari in espansione, a fronte del 15% che registra una riduzione. La ripresa
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

ha riguardato in modo pervasivo tutte le categorie, ma è risultata più modesta
per il segmento dei sistemisti e modulisti che aveva manifestato le maggiori
difficoltà nel 2020.  Nel 2021 si è assistito poi, secondo lo studio analitico, ad
una forte ripresa degli scambi internazionali, ma le vicende economicopolitiche
del 2022, come il rincaro dei prezzi delle materie prime, i costi della logistica, il
prolungarsi della crisi dei semiconduttori e il conflitto Russia/Ucraina, non
fanno sperare in un vero e proprio cambio di direzione. Il 78,3% delle imprese,
dato migliore dell’ultimo quinquennio, vende i propri prodotti sui mercati
esteri. Aumenta anche la percentuale di fatturato derivante dall’export, che nel
2021 si attesta in media al 41,8% (era il 37,8% nel 2017).

Componentistica automotive: relazioni generali con
Stellantis
Nel 2021 il 72,9% delle imprese automotive risulta avere Stellantis nel proprio
portafoglio clienti (l’80,6% in Piemonte). In calo, la quota di fatturato generato
dalle vendite a Stellantis, pari al 40,7% in Italia (era il 41,7% nel 2020), mentre
registra un aumento a livello piemontese (dal 47,4% del 2020 al 49,6%). Vale
invece il 59,3% l’incidenza del fatturato proveniente da altri costruttori,
soprattutto OEM tedeschi, francesi (escluso Stellantis) e americani. Di minor
rilevanza il rapporto con le case costruttrici asiatiche. Il 66% delle imprese
intravede nella costituzione del nuovo colosso industriale un’opportunità; tra
le preoccupazioni i possibili cambiamenti rispetto al baricentro decisionale e la
diminuzione dei volumi della fornitura (secondo sempre quanto emerge
dall'analisi). Si mantiene alto, per il secondo anno consecutivo, il numero di
imprese che ha dichiarato di non saper esprimere un giudizio sull’impatto
dell’avvenuta fusione (il 58%), segno tangibile del perdurare dell’incertezza di
un’operazione con sinergie in corso di sviluppo. 
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Innovazione, fabbisogno
occupazionale e richieste della
componentistica automotive nazionale

I  trend tecnologic i  del la
componentistica automotive
nazionale.
L’accelerazione della domanda e della
produzione di veicoli elettrici e ibridi
avutasi  nel  2021 e le  prospett ive
positive per una diffusione progressiva
dei powertrain elettrificati obbligano

tutti gli attori della filiera a confrontarsi con la transizione in atto.

La componentistica automotive nazionale guarda sempre
più a powertrain elettrici ed ibridi
Secondo lo studio fatto dalla Camera di Commercio di Torino ed Anfia, 
percentuale dei fornitori della componentistica automotive che si definiscono
con un buon posizionamento sul comparto dei motori benzina e diesel
permane alto (il 73,8% dei rispondenti), come consistente è la quota per le
alimentazioni a metano e/o GPL (il 40,1%). Il posizionamento sui  è significativo
per il 37,6% delle imprese mentre sulle fuel cells ha un posizionamento di
rilievo il 20,6% delle rispondenti. Dopo il lieve calo riscontrato nel 2020, torna
ad ampliarsi la partecipazione della filiera a progetti di sviluppo di nuovi
powertrain: considerando il triennio 2019-2021 aumenta il coinvolgimento sia
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per il powertrain elettrico (il  29,4%), sia per quello ibrido (30,3%), ma
soprattutto incrementa la quota di imprese che ha preso parte a progetti di
riduzione delle emissioni su motore a combustione interna, attraverso nuovi
materiali e alleggerimento del peso dei veicoli (il 25,2%). A sottolineare il
crescente interesse per le fuel cell, arriva al 15,6% la porzione di realtà aziendali
che hanno aderito a progetti che sviluppano questa tecnologia.

Component ist ica  automotive nazionale:  addett i ,
competenze e nuovi fabbisogni 
Aumentano le imprese con personale interno laureato, passate dall’84% del
2017 all’88% del 2021, ma questo non ha comportato un incremento della forza
lavoro specificatamente impiegata in ricerca e sviluppo. Per i prossimi cinque
anni le imprese della componentistica automotive segnalano un diffuso
bisogno di nuove figure professionali, da destinare in particolare ai processi
produttivi (il 62% delle aziende), all’automazione e sistemi meccatronici (il 53%),
ai prodotti e materiali (il 48%), nonché alla sostenibilità ambientale (il 47%). 

R & S :   c a l a n o  g l i  i n v e s t i m e n t i  i n  i n n o v a z i o n e
della componentistica automotive
Le imprese che hanno investito nell’anno 2021 in R&S sono, secondo quanto
riferisce il report Anfia, il 67%, in progressiva diminuzione nel triennio; il calo ha
interessato tutte le categorie di fornitura, a eccezione di alcuni segmenti, quali
gli E&D, che tornano ai livelli del 2019. Cala nell’ultimo anno anche la quota di
addetti in R&S, benché si rilevi una maggiore proiezione verso l’innovazione di
prodotto (il 55% a fronte del 40% dell’anno precedente) e una più forte
apertura a forme di collaborazione nelle attività di ricerca, specie con altre
imprese.

Nell’ultimo triennio, le motivazioni che principalmente hanno ostacolato
l’innovazione delle aziende afferenti alla componentistica automotive sono i
costi troppo alti (per il 25,3% delle imprese con grado di importanza elevato),
l’instabilità della domanda (per il 24%) e la carenza di personale qualificato (per
il 22,5%).  Quanto alle misure di sostegno alla filiera automotive intraprese
finora dalle istituzioni pubbliche, per le imprese nel recente passato sono
risultate efficaci soprattutto le iniziative di digitalizzazione e innovazione delle
imprese (Piano transizione 4.0) e l’estensione della CIG, che ha svolto un ruolo
fondamentale nel supportare il sistema produttivo italiano nel periodo più
acuto della crisi. Con il ritorno alla normalità, si richiedono soprattutto
iniziative dirette al contenimento dei costi dell’energia elettrica (l’82% degli
operatori), progetti di digitalizzazione e innovazione ( i l  71%), nonché gli
interventi specifici diretti a R&S (il 67%). 
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La componentistica
automotive italiana strizza
l'occhio all'elettrico

L a  c o m p o n e n t i s t i c a
automotive italiana strizza
l'occhio all'ellletromobilità.
Presentata presso il Centro congressi
d e l  M A U T O  l ’ e d i z i o n e  2 0 2 2
d e l l ’ O s s e r v a t o r i o  s u l l a
componentistica automotive italiana,
indagine realizzata dalla Camera di
commercio di  Tor ino e da ANFIA

(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica).

Componentistica automotive italiana: lo sprint verso
l'elettrico
“Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato nazionale in crescita del 16,7%,
ma oggi per le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide: alti costi
energetici e delle materie prime, crisi internazionale e soprattutto accelerata
transizione ecologica, nonostante il posizionamento prevalente rimanga
ancora sui motori tradizionali (73,8%) - spiega il presidente della Camera di
commercio di Torino Dario Gallina. – Per questo le nostre imprese cercano
soluzioni, vendendo di più all’estero, investendo in innovazioni di prodotto e
cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, spesso difficili da trovare:
cautela e prudenza caratterizzano in ogni caso le prospettive per l’anno in
corso”.

L'internazionalizzazione della componentistica automotive
italiana
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Per Marco Stella, presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione
Nazionale Fil iera Industria Automobilistica): “Anche l ’export della
componentistica ha visto nel 2021 un netto recupero (+15,4%), con un
rallentamento nella seconda parte dell’anno per via del protrarsi della crisi dei
semiconduttori, delle materie prime e della logistica. Nel 2022, gli effetti di
instabilità legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una frenata. Per
traguardare le sfide della transizione energetica, le nostre imprese, da
quest’anno, possono contare anche sulle misure del fondo automotive, in
particolare gli interventi di politica industriale come i contratti di sviluppo e gli
accordi di innovazione che agevolano i programmi di investimento delle
imprese”.

La componentistica automotive italiana nella dinamica
generale della produzione auto
Il contesto internazionale 2021-2022 Nel 2021 la domanda mondiale di
autoveicoli si è attestata a 83 milioni di unità, il 5% in più rispetto al 2020, ma il
9% in meno rispetto al 2019 (91 milioni di veicoli). L’andamento delle vendite
mondiali è stato influenzato dalle crescite marginali di Europa (+0,4% in EU27,
EFTA e Regno Unito), Nord America (+4%) e Cina (+4%).  Secondo le stime ANFIA,
in Italia la produzione domestica di autoveicoli ha registrato una lieve crescita
nel 2021, +2,4%, seppure con volumi ancora al di sotto di quelli pre-Covid (circa
120mila unità in meno rispetto al 2019). La produzione industriale del settore
automotive italiano (inclusa la produzione di carrozzerie e componenti)
registra una crescita tendenziale del 18,7% nel 2021 rispetto al 2020 (-8,5%
rispetto a gennaio-dicembre 2019) e chiude il consuntivo di gennaio-giugno
2022 a -3% su base annua. Per il 2022 si stima che i volumi della produzione
italiana possano attestarsi intorno a 730mila unità (-8,2% rispetto al 2021)
mentre a livello mondiale si prevede che la produzione di autoveicoli si chiuda
a fine 2022 a -2,1% (previsioni Fitch Solutions).  
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Componentistica in calo: le proposte di Anfia ‐ Smart Car | Radio 24

Componentistica in calo: le proposte di Anfia
0
Se lo scorso anno il settore componentistica dell'automotive aveva registrato una
sensibile ripresa, la crisi internazionale e i costi dell'energia hanno amplificato le
criticità esistenti e portato ad un nuovo rallentamento: è quanto emerge
dall'edizione 2022 dell'Osservatorio sulla componentistica automotive italiana
realizzato da Anfia. Per affrontare le sfide del prossimo futuro le imprese della filiera
chiedono iniziative legate al contenimento dei costi dell'energia e una politica
industriale efficiente in tema di transizione ecologica ‐ commenta Marco Stella , vicepresidente di Anfia e presidente
del Gruppo Componenti dell'associazione .
Da non perdere
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